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La SIl attuale

Nel mondo "]aico”, le pubblicazion! "angeli” “spiriti” 101008 Aliventate U:

105e kisiste ula VeiIid propria proliferazione (1 crıtt1, 5SVVCSSO In chlave molto C50+-

tica. «CosI1, alla rISeTVA, Drossima Y SilenziO, (1 110  - poch! ettorI1 teologla
cateches] G] CONtTrappone la Joquacita intemperante mistilicante lette-

ratiura Y SETVIZIO dell’ industria dell ’ occulto In ula SItuAazZIiONeEe del SCNETCE, prendere
la parola da PDUunNTO (1 VISTAa r1igorosamente te0OLl0g1iCO Aliventa semplicemente
obbligo»1.

NOSITO DarciLc 110  —> G] Lraita Q ul Soltanto (1 ULla moda esoterIica, che eologi
potrebhbero facilmente snobbare, bensI1 anche del ritorno (1 tema antico QUAaNTO
la StOr1a GS{iessia ben presentTe, a esemDIO, ne filosofia antıca Un
(1 questa COrrenTie Y SUd Alpi TO (1 Massımo AaCcCclarl, aNDaLSQO nel

econdo 11 OTIO 1105010 che 110  - G] professa CTISt1AanNno credente), l’angelo LAU-
presenta la realta dell invisibile, mentire 11 daimon vIeNE spiegafto COILLNE forma (1
chiusura ne realta VisS1Ibile3. AaCcCIarı G] ISpIra Ira altro alle Elegie duinesı del
poela tedesco Ralner arla Rilke4, un opera studlata (neil SUO1 pregIi ne 1010

(JOZZELINO, Angelt Aemont Tinvisibife CreatO Ia Vicenda (inisello Balsamo 2000,
(LACCIARI, ‚ angeto NECESSAFLO, Milano 1986 199253)

Per U1a valutazione eritica vedi LAVATORI, GT angett. SOra HENSILEFO, (1eNGva 1991, A54-258

( Ir ( ACCIARI (nota AB S
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1. La sfida attuale

Nel mondo “laico”, le pubblicazioni su “angeli” e “spiriti” sono diventate nume-
rose. Esiste una vera e propria proliferazione di scritti, spesso in chiave molto eso-
tica. «Così, alla riserva, prossima al silenzio, di non pochi settori della teologia e
della catechesi si contrappone la loquacità intemperante e mistificante della lette-
ratura al servizio dell’industria dell’occulto. In una situazione del genere, prendere
la parola da un punto di vista rigorosamente teologico diventa semplicemente un
obbligo»1. 

A nostro parere non si tratta qui soltanto di una moda esoterica, che i teologi
potrebbero facilmente snobbare, bensì anche del ritorno di un tema antico quanto
la storia umana stessa e ben presente, ad esempio, nella filosofia antica. Un segno
di questa corrente al sud delle Alpi è un libro di Massimo Cacciari, apparso nel
19862. Secondo il noto filosofo (che non si professa cristiano credente), l’angelo rap-
presenta la realtà dell’invisibile, mentre il daímon viene spiegato come forma di
chiusura nella realtà visibile3. Cacciari si ispira tra l’altro alle Elegie duinesi del
poeta tedesco Rainer Maria Rilke4, un’opera studiata (nei suoi pregi e nelle sue
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1 G. GOZZELINO, Angeli e demoni. L’invisibile creato e la vicenda umana, Cinisello Balsamo 2000, 6.

2 M. CACCIARI, L’angelo necessario, Milano 1986 (19923).

3 Per una valutazione critica vedi R. LAVATORI, Gli angeli. Storia e pensiero, Genova 1991, 254-258.

4 Cfr. M. CACCIARI (nota 2), 25-37.
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ambiguita) In particolare da RKRomano (mnardıin!l>. In e, 0 angell 110  —> (0)I10 11165 -

aggerI! (1 DIO rivelazione iblica, rappresentano L essenza CTEeAZIO0ONE
rIUSCILa, 1 (1 1a caducita dell’esistenza errena Anche G] TIralita quil (1 ula

VISIONEe 110  —> cristlana, TOV1IAMO In ULla proposta del SECNETE riflesso dell’espe-
r1enz3a. naturale dell uomo (OIl C111 G] DUO dialogare®. puntı ValidI dell approccio
naturale G] r1trovano anche, almeno In manlera implicita, ne dottrina rivelata

acTra Scrıittura.
(1 11 angell, CerToO, 110  —> costitulscono 11 CenTtro fede cristlana, fanno pIe-

namentfe parte rivelazione 110  —> DOSSQOLLO C556 1€ sepnaratı Cal mi1istero (1 DIO In
es1 GrIisto, 2CCOltO ne Chliesa La rillessione C111 mondo angelico, dopO Der10-
al8 (1 relativo S] LeNzZ10 dall’'epoca conciliare fino aglı annnı Otfanftla, COLNOSCE infatti ula

Aiscreta ripresa anche In am bito te0l0giCcO. Un (1 QUESTO rICUDerO STala, 1a
nel 1992, l apparizione (1 ampI10 Saggl0, crıitto da DIU autorI1, nel OFrSo dı
eologia Sıistematica“ VI G] aggiungonO altre pubblicazion!i significatives. Un QISCOT-

SEeT10 profondo sull’angelologia 110  —> ULLavIia mancafto HEeINLNENO nel periodo (1
“sSilenzlo , DL esemMpPIO nel contribulti magistrali (1 Michael Sseemann (1967) all In-
erno dogmatica Mysterium salutis, iffusa In DIU lingue 1vello mondiale?,
(1 Johann Auer (1975) ne ollana chlamata indebitamente «Piccola SIC
Dogmatica Cattolica», pubblicata 24551eMe€e Joseph Ratzınger10.

(JUARDINI, HÄHainer Marıa Le etiegte AUINEST ÜOLE interpreitazione delt ’ esistenza, voll., Bresc1ia
1974 (or. ted Rilkes Deutung Ades Daseins. Fine Interpretiation der Duineser Eilegien, München 19612):
G angell, In Ritorno egl angeltt?, Vicenza 1985, {-1 Vedli anche brevemente VON

BALTHASAR, Teodrammaltica ILL, Milano 1983, 424

Vedli Ia valutazione Cli |AVATORI (nota 3) 229-232:; SCHEFFCZYK, Schöpfung als Heitseröffnung.
Schöpfungstehre tholische ogmati| UDD, Aachen 1997, 206

MARCONCINI AÄMATO RKOCCHETTA JORI, Angelt AemonT. dramma SLIOFLG Era f Hene
f malfe (Corso Cli eologia Sistematıca 11), Bologna 1992

%1 vedano, t1to10 Cli esempl0 DEL ambite italofono, ‚AVATORI (nota 3) (JOZZELINO, istero Ae HO-
In ( FIStO. Saqgtio n prototogia, Leumann Orıin0 1991, 2317/-343; Angelt Aemon! (2000) (nota

MONDIN, GE aObitantdı Adet Cielo (NUOVO Cli eologia dogmatica Bologna 1994: PANTEGHINI,
Angelt Aemont FIFOrNO de,  INVISLOLLE, Padova 1997: BORTONE ed.) Angelt Aemon! Ne: BiOdbia
(Corso hiblice 18), ‚Aquila 1998

SEEMANN, (uestiont preiiminarti att angetotogia alta demonotogia, In Mysterium Satfutis LV, Bresc1ia
197/0, (23-(3090i G angellt, C1It., (39-7188 (Or. ted Vorfragen ZAUF Angelotogte HNn Daämonoltogte, In
Mysterium Saflutis IL, FEinsiedeln 1967, 444-953: DIie ngel, c1t., 4953-995)

AÄUER, MONCdO ÜOLE CreaZIiONe PDO AsscIısı 1977, SS 36-39 (Or. ted DIie Weit (rOttes Schöpfung,
KK} 3, Regensburg La qualificata del Lema In aMbIito tedlescO nel detto periodo G1 MOosIra
anche In varı contribulti (l1 SCHEFFCZYK, In particolare Einführung In Adie Schöpfungstehre, Darmstadt

151-167
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ambiguità) in particolare da Romano Guardini5. In Rilke, gli angeli non sono i mes-
saggeri di Dio della rivelazione biblica, ma rappresentano l’essenza della creazione
riuscita, al di là della caducità dell’esistenza terrena. Anche se si tratta qui di una
visione non cristiana, troviamo in una proposta del genere un riflesso dell’espe-
rienza naturale dell’uomo con cui si può dialogare6. I punti validi dell’approccio
naturale si ritrovano anche, almeno in maniera implicita, nella dottrina rivelata
della Sacra Scrittura. 

Gli angeli, certo, non costituiscono il centro della fede cristiana, ma fanno pie-
namente parte della rivelazione e non possono essere separati dal mistero di Dio in
Gesù Cristo, accolto nella Chiesa. La riflessione sul mondo angelico, dopo un perio-
do di relativo silenzio dall’epoca conciliare fino agli anni ottanta, conosce infatti una
discreta ripresa anche in ambito teologico. Un segno di questo ricupero è stata, già
nel 1992, l’apparizione di un ampio saggio, scritto da più autori, nel Corso di
Teologia Sistematica7. Vi si aggiungono altre pubblicazioni significative8. Un discor-
so serio e profondo sull’angelologia non è tuttavia mancato nemmeno nel periodo di
“silenzio”, per esempio nei contributi magistrali di Michael Seemann (1967), all’in-
terno della dogmatica Mysterium salutis, diffusa in più lingue a livello mondiale9, e
di Johann Auer (1975), nella collana chiamata indebitamente «Piccola (sic)
Dogmatica Cattolica», pubblicata assieme a Joseph Ratzinger10.

5 R. GUARDINI, Rainer Maria Rilke. Le elegie duinesi come interpretazione dell’esistenza, 2 voll., Brescia
1974 (or. ted. Rilkes Deutung des Daseins. Eine Interpretation der Duineser Elegien, München 19612); ID.,
Gli angeli, in AA.VV., Ritorno degli angeli?, Vicenza 1988, 7-19. Vedi anche brevemente H. U. VON

BALTHASAR, Teodrammatica III, Milano 1983, 429.

6 Vedi p. es. la valutazione di R. LAVATORI (nota 3), 229-232; L. SCHEFFCZYK, Schöpfung als Heilseröffnung.
Schöpfungslehre (Katholische Dogmatik III), Aachen 1997, 296.

7 B. MARCONCINI – A. AMATO – C. ROCCHETTA – M. FIORI, Angeli e demoni. Il dramma della storia tra il bene e
il male (Corso di teologia sistematica 11), Bologna 1992.

8 Si vedano, a titolo di esempio per l’ambito italofono, R. LAVATORI (nota 3); G. GOZZELINO, Il mistero dell’uo-
mo in Cristo. Saggio di protologia, Leumann (Torino) 1991, 237-343; ID., Angeli e demoni (2000) (nota 1);
B. MONDIN, Gli abitanti del cielo (Nuovo corso di teologia dogmatica 5), Bologna 1994; G. PANTEGHINI,
Angeli e demoni. Il ritorno dell’invisibile, Padova 1997; G. BORTONE (ed.), Angeli e demoni nella Bibbia
(Corso biblico 18), L’Aquila 1998.

9 M. SEEMANN, Questioni preliminari all’angelologia e alla demonologia, in Mysterium Salutis IV, Brescia
1970, 723-735; ID., Gli angeli, cit., 739-788 (or. ted. Vorfragen zur Angelologie und Dämonologie, in
Mysterium Salutis II, Einsiedeln 1967, 944-953; Die Engel, cit., 953-995).

10 J. AUER, Il mondo come creazione (PDC 3), Assisi 1977, §§ 36-39 (or. ted. Die Welt – Gottes Schöpfung,
KKD 3, Regensburg 1975). La presenza qualificata del tema in ambito tedesco nel detto periodo si mostra
anche in vari contributi di L. SCHEFFCZYK, in particolare Einführung in die Schöpfungslehre, Darmstadt
19873, 151-167.
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Mantren Hauke

«L angelologıla dell’alzata dı spalle»

egl]Ii annnı SEeSSaNta SEITAanTta dell ’ ultimo SECOlo CeIiId molto 1ffuso atteggla-
menTOo chlamato eriıticamente da Karl Barth «angelologia dell’alzata (1 spalle»
(Angelologie des Achselzuckens)11 C(‚on questia espressione 11 e0l0go0 basilese CaTral-
eTr1773 ula tendenza che G] CIiId sviluppnata nell’ambito teologla protestante Cal
empoO (1 Davıd Friedrich Schleilermacher (1768-1836) econdo Schleiermacher,
UL1O del padri teologla 1Derale, L angelologia 110  —> «maı COlINnvolta nell ’ ambito

dottrina eramentfe eristiana» 12 arebbe tema L1NICO iturgla
pieta privata, 110  —> arebhbe parte dogmatica (e QUESTO atteggilamento che
Adimentica "unione ira lex Orandı lex credendil3) Inoltre Schleilermacher rıtiene
SupnerstiIzI10sa la eceredenza nel 1Aavolo nel demoni1l4, un opinione che nell’'epoca
postconciliare VeNIVa r1TeNuta 11 dernier CTI anche In ula Ceria fascia (1 eologi (1
Drovenlenza cattolicals.

La negazlone dell ’ esistenza egl]Ii angeli L1DICO (1 ula teologla OrJ]en-
tala all illuminismo del SeCOoll MI XIX Laccoglienza (1 QUESTO pensiero nell’ am-
bito protestante füu ripresa, malgrado la DOosIizIiONe contrarla (1 Barthl6e Cal DLO-
STamma demitizzazione formulata nel 1943 da Rudaolf Bultmann:

«ULITAaZIE alla OLNOSCEIINZA forze egg] natura liquidata la (1 6=-

denza negli SDIrI( nel demon.... Non C1 G] DUO ETVITrEe Iuce elettrica
radlio, far r1ICOTrSO In Ca (1 malattia 4a1 modernI] rıtrovall mediei Clinic1, ne
STeSSO empO credere nel mondo egl]Ii SpIrit1 del miracoli DPropnoOostocı Cal UOVO
lestamento»1

11 ‚ARTH, e Kirchliche ogqmalt. 11L/3, Zürich 1950, 480

SCHLEIERMACHER, Der CAristhche Gilaude IL, Berlin 1960 18531%2), A0 (S 42), Citato In SCHEFFCZYK,
Schöpfung (nota 205

13 ( Ir SCHEFFCZYK, Schöpfung (nota 204

SCHLEIERMACHER (nota 12), SS 47.45 (Iir AVARD, DIie nge (Handbuch er Dogmengeschichte
reiburg Br. 19658, Ul

( Ir SCHEFFCZYK, Schöpfung (nota 251-357

Vedi SOpPratiutio ‚ARTH (nota 11), ol, 426-623 Limportanza (l1 (JUESLO TAiLAal0Q VIeNe c<ottolineata Lra
altro (a AVARD (nota 14), 43s PANNENBERG, EOLOGLA SIiStemaltica {T, Bresc1ia 1994 124 (or. ted
Systematische T’heotogie HT, (‚öttingen 1991, 129):; |AVATORI (nota 210-212:; SCHEFFCZYK, Schöpfung
(nota 204

BULTMANN, ATLODO Testamento MLLOLOGLA. manitfesto demitizzazione, Bresc1a 109s (Or.
ted Kerygma HNn Mythos L, Hamburg 17/s.)
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2. «L’angelologia dell’alzata di spalle»

Negli anni sessanta e settanta dell’ultimo secolo era molto diffuso un atteggia-
mento chiamato criticamente da Karl Barth «angelologia dell’alzata di spalle»
(Angelologie des Achselzuckens)11. Con questa espressione il teologo basilese carat-
terizza una tendenza che si era sviluppata nell’ambito della teologia protestante dal
tempo di David Friedrich Schleiermacher (1768-1836). Secondo Schleiermacher,
uno dei padri della teologia liberale, l’angelologia non è «mai coinvolta nell’ambito
della dottrina veramente cristiana»12. Sarebbe un tema tipico della liturgia e della
pietà privata, ma non farebbe parte della dogmatica (è questo un atteggiamento che
dimentica l’unione tra lex orandi e lex credendi13). Inoltre Schleiermacher ritiene
superstiziosa la credenza nel diavolo e nei demoni14, un’opinione che nell’epoca
postconciliare veniva ritenuta il dernier cri anche in una certa fascia di teologi di
provenienza cattolica15.

La negazione dell’esistenza degli angeli è un segno tipico di una teologia orien-
tata all’illuminismo dei secoli XVIII e XIX. L’accoglienza di questo pensiero nell’am-
bito protestante fu ripresa, malgrado la posizione contraria di Barth16, dal pro-
gramma della demitizzazione formulata nel 1943 da Rudolf Bultmann: 

«Grazie alla conoscenza delle forze e delle leggi della natura è liquidata la cre-
denza negli spiriti e nei demoni… Non ci si può servire della luce elettrica e della
radio, o far ricorso in caso di malattia ai moderni ritrovati medici e clinici, e nello
stesso tempo credere nel mondo degli spiriti e dei miracoli propostoci dal Nuovo
Testamento»17.

11 K. BARTH, Die kirchliche Dogmatik III/3, Zürich 1950, 480.

12 D. F. SCHLEIERMACHER, Der christliche Glaube II, Berlin 1960 (= 18312), 205 (§ 42), citato in L. SCHEFFCZYK,
Schöpfung (nota 6), 293.

13 Cfr. L. SCHEFFCZYK, Schöpfung (nota 6), 294.

14 D. F. SCHLEIERMACHER (nota 12), §§ 42-43. Cfr. G. TAVARD, Die Engel (Handbuch der Dogmengeschichte
II/2b), Freiburg i. Br. 1968, 91.

15 Cfr. L. SCHEFFCZYK, Schöpfung (nota 6), 351-357.

16 Vedi soprattutto K. BARTH (nota 11), § 51, 426-623. L’importanza di questo trattato viene sottolineata tra
l’altro da G. TAVARD (nota 14), 93s.; W. PANNENBERG, Teologia sistematica II, Brescia 1994 124 (or. ted.
Systematische Theologie II, Göttingen 1991, 125); R. LAVATORI (nota 3), 210-212; L. SCHEFFCZYK, Schöpfung
(nota 6), 294.

17 R. BULTMANN, Nuovo Testamento e mitologia. Il manifesto della demitizzazione, Brescia 19734, 109s. (or.
ted. Kerygma und Mythos I, Hamburg 19543, 17s.).
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La "modernita” teologla, SECONdO Bultmann, G1 manifesta ne negazlone
(1 OgnI Intervento Immediato (1 DIO ne StOr1a Questo deilsmo LLluministico G1 Sple-
Sa partire da ULla filosofica contraddittorla: 11 e0olo0go0 crede ALl1COLA In

DIO personale CTEATIOTEe che chlama L uomo a ula r1sposta esistenzlale, 110  —>

2CCeita “"a7Zl0Ne efficace (1 QUESTO DIO S] mondo materilale (e magglor raglone,
110  —> C @E  F DOSTO DL L intervento egl]Ii angell). STATIiO inevitabile, da QUESTO PDUunNTO (1
vista, “demitizzare” anche Bultmann, (COLNE fece In Segulto 11 5{10 Iievo Herbert
Taun 110  —> DIU possihile credere, COIl questie In DIO personale18,

Accanto all approccio deistico alla Bibbia, OCCOILILE OSSCIVale anche In 2ı2mbito
protestante la perdita esperienze G1a del mIiracolo G1A. del mondo angelico ne
vita del Santlı G] da 5SJCSSO DL SCONTLATA la (1 questi fatti nel empO DIC-
sente, mentire UL1O Sguardo alle testimonlanze del DrocessIi (1 beatificazione (a 110-

NIZZAazZ1lONEe, che rispettano le regole (1 approCcCcIO StOr1CO-cCr1It1CO, potre
efficacemente SMEeNTIIre Liluminismo 2CCOltO (dal teologi liberalil9 Basterebbe la
verilica (1 SO10 eSEeMPIO DL distruggere ULla teorl1a sbagliata. Lesperienza del
santl, Purtroppo, 110  —> GSTaia LEINLNEINOÖ a VVEerta C111 SEeTI10O da ampie partı

teologla cattolica. Soltanto COS] G] spliega 1ffuso SCEINCISMO (1 fronte e-
SISTeNzZAa egl]Ii angell, persino In Cerie fasce del clero egl]Ii ultimı decenn!].
Quest atteggiamento G] manifesta a esemMpPIO nel Catechismo andese (1966) che
TE S] tema egl]Ii angeli ula specie (1 miscela Ira Schleilermacher Bultmann2®0.
La OMMISSIONE del Cardinali, costitulta HCL COTrTFESSECIEC quest opera, ribadisce: «JI
catechismo Qeve insegnare che DIO CTeO oltre 11 mondo VIS1bile In C111 VIVIamMO anche

(1 SDIrIl purIi che chlamlamo angeli eir. (‚ onNncC Vatlt., 0ONSsS Del Filius, CAaD
L: (‚ onNncC Vat 1L, onNns Uumen Gentium, 449, 50) Inoltre EeSPOSTO che le anıme del
Singoli uUOMIN1, ESSENdO spirituali eir. C(onc Vat 1L, onNs (1a u dium eT Spnes, 14),

(Iir SCHEFFCZYK, Gottioser Gottesgiaube? Iie (Grenzen Ades AIchtHHeismnus und ihre Überwindung,
Regensburg 197/4, 0-1

Vedli a{} esemMp10 le AoCeumMentAazionNI Cli ROCHTMANN, Unerklarliche EFeLGNISSE, uberprüfte under und
Juristische Tatsachenfeststeltung, Langen 1959 (tes1ı Cli Qottorato In giurisprudenza qgl Universita (l1
Berlino!): SCHAMONI, under SIN Tatsachen. Fine Dokumentation 15 Heitigsprechungsakten,
Würzburg-Linz-Stein eın 1976: KECKINGER, Wenn Tote ipteder en under: Zeichen (Ottes der
PSI7, Aschaffenburg 19995 (Sul miracoli): HOLBÖCK, Vereint mir den Engeln HNn eitigen. Heilige, Adie
besondere Beziehungen den Engein hatten, teIN eın (sugli ngeli); (JAETA, Miracoit.
OQOuando Ia SCLENZA G7 arrende, ('acaqle Monierrato 2004

A{} (Iir Giaubensverkundigung für Erwachsene. Deutsche Ausgadbde Ades Hollandischen Katechismus, reiburg
Br. 1971, 534 (1t. C(atechtsmo olandese, lorine-Leumann 1969, D63)
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La “modernità” della teologia, secondo Bultmann, si manifesta nella negazione
di ogni intervento immediato di Dio nella storia. Questo deismo illuministico si spie-
ga a partire da una premessa filosofica contraddittoria: il teologo crede ancora in
un Dio personale e creatore che chiama l’uomo ad una risposta esistenziale, ma non
accetta l’azione efficace di questo Dio sul mondo materiale (e a maggior ragione,
non c’è posto per l’intervento degli angeli). È stato inevitabile, da questo punto di
vista, “demitizzare” anche Bultmann, come fece in seguito il suo allievo Herbert
Braun: non è più possibile credere, con queste premesse, in un Dio personale18. 

Accanto all’approccio deistico alla Bibbia, occorre osservare anche in ambito
protestante la perdita delle esperienze sia del miracolo sia del mondo angelico nella
vita dei santi: si dà spesso per scontata la mancanza di questi fatti nel tempo pre-
sente, mentre uno sguardo alle testimonianze dei processi di beatificazione e cano-
nizzazione, che rispettano tutte le regole di un approccio storico-critico, potrebbe
efficacemente smentire l’illuminismo accolto dai teologi liberali19. Basterebbe la
verifica di un solo esempio per distruggere una teoria sbagliata. L’esperienza dei
santi, purtroppo, non è stata nemmeno avvertita o presa sul serio da ampie parti
della teologia cattolica. Soltanto così si spiega un diffuso scetticismo di fronte all’e-
sistenza degli angeli, persino in certe fasce del clero degli ultimi decenni.
Quest’atteggiamento si manifesta ad esempio nel Catechismo Olandese (1966) che
offre sul tema degli angeli una specie di miscela tra Schleiermacher e Bultmann20.
La Commissione dei Cardinali, costituita per correggere quest’opera, ribadisce: «Il
catechismo deve insegnare che Dio creò oltre il mondo visibile in cui viviamo anche
un regno di spiriti puri che chiamiamo angeli (cfr. Conc. Vat., Const. Dei Filius, cap.
I; Conc. Vat. II, Const. Lumen Gentium, 49, 50). Inoltre va esposto che le anime dei
singoli uomini, essendo spirituali (cfr. Conc. Vat. II, Const. Gaudium et Spes, 14),

18 Cfr. L. SCHEFFCZYK, Gottloser Gottesglaube? Die Grenzen des Nichttheismus und ihre Überwindung,
Regensburg 1974, 90-128.

19 Vedi ad esempio le documentazioni di H. GROCHTMANN, Unerklärliche Ereignisse, überprüfte Wunder und
juristische Tatsachenfeststellung, Langen 1989 (tesi di dottorato in giurisprudenza all’Università di
Berlino!); W. SCHAMONI, Wunder sind Tatsachen. Eine Dokumentation aus Heiligsprechungsakten,
Würzburg-Linz-Stein am Rhein 1976; F. RECKINGER, Wenn Tote wieder leben. Wunder: Zeichen Gottes oder
PSI?, Aschaffenburg 1995 (sui miracoli); F. HOLBÖCK, Vereint mit den Engeln und Heiligen. Heilige, die
besondere Beziehungen zu den Engeln hatten, Stein am Rhein 19862 (sugli angeli); S. GAETA, Miracoli.
Quando la scienza si arrende, Casale Monferrato 2004.

20 Cfr. Glaubensverkündigung für Erwachsene. Deutsche Ausgabe des Holländischen Katechismus, Freiburg
i. Br. 1971, 534 (it. Il nuovo Catechismo olandese, Torino-Leumann 1969, 583).
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VENSONGO Ccreale Immediatamente da DIO eir. Enc UMAanNı (Jener1Ss, AAS 11950|
»

ChI "demitizza” L’esistenza egl]Ii angell, facilmente DOrTatO Oornire del datı
1DLICI un interpretazione Ssolamente Ssimbolica “asistenzlale”. (OSs] a ICUNI eologi
Splegavano 0 SpIrI1t celest]! COLNLE iImboli Dpoeticı dell’ azlione dlvina (Glaus
Westermann)22, COILLNE «poterIı dell ’ essere» au Tillich)23 (COLNE forze InterlorI del-
L anıma (Eugen Drewermann)24, ans Urs VOIl Balthasar Causticamente
chlama questia CoOorrenTtfe «demitologismo volgare» (Vulgär-Entmythologismus)?>.
Altrı eologi lasclano In SUSDCSO L’esistenza egl]Ii angell, (COLLNE a esemMpPIO Karl
Rahner26.

La filosofia delsta nell’ approccio bultmanniano 5SJCSSO (1 parı (OIl L em-
PIrISMO 11 DOSILIVISMO, che rTI1ICONOSCONO (COLNE verıita Soltanto del datı sottoposti
all esperienza del SCeNSI ripetibili nell esperimento. D fronte 1 materlalismo EeMPI1-
rısta, 110  —> cCade Soltanto L’esistenza eglI SpIiriti angelici, anche quella dell’aniıma

la realta GS{iessa (1 DIO ChI NeESa L immortalita dell’aniıma la
egl]Ii angell, G1 TOVA COS]I meta strada L’ateilsmao.

Anche la maggloranza del eologi cattolicı lfende la credenza negli angeli,
puntı interrogativi hanno DOrTtato maoltI! pastorı fedeli a atteggla-

menTOo pIuUttOStO SCEITLIcO AaLvolta G] rıtliene l angelologia quasıi IUSSO C111 G1 DUO
TINUNCIATEe In ermanıa, 1a nel ontano 185593, professore (1 dogmatica, UL1O del
poch! SCTIVeTrEe PICCOLO manuale sugli angeli, dQovelite giustificare la 5{1 Impre-

(1 Ironte a e010g0 (1 Tubinga 11 quale TOVAVAa STITanO che qualcuno CT1IVEeS-
ALl1COLA del Capltolil TI InterI ULla ematıca. COS] Inutile27. Non basta la fede

In DIoO? che (CO5S5d credere negli angeli?

41 Dichtaraztione ( OMMISSIONE cardinalizia 7 ATLODO (‚atechismo, In AAS (1968) 657-691, Q ul 0987
(traduzione nostra) Ve: anche C(atechtsmo olandese, Leumann Or1ın0 1969, Supplemento,
17/s.) (AoCuMmMentiIi cCitatı G1 TOVANO anche In DDENZINGER HUÜNERMANN), 3007 (con riterimento Y
Conecilie Lateranense S 00): 3801 Humanı genertS); 4314 ( Vaticano ID

A ESTERMANN, (Ottes nge brauchen KOINE Fiugel, Stuttgart
A LILLICH, Systemaltic EOLOGY L, Chicago 1953, 260
AL REWERMANN, Tiefenpsychotogte und Exegese L, en 1984, 177
4A5 VON BALTHASAR, Teodrammaltica ILL, Milano 1983, 431

70 AHNER, Ü’ber ngel, In Schriften ZUFr T’heotogie A, Zürich 197/58, 381-42585, Qqu1 speclalmente 2858
308 (1t. ugl Angell, In IO Rivelazione. ATTHLOUT agggl VIL, Koma 1951, 469-527)

A{ SWALD, Angelotogtie, Paderborn 18531), Ils
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vengono create immediatamente da Dio (cfr. Enc. Humani Generis, AAS 42 [1950]
575)»21. 

Chi “demitizza” l’esistenza degli angeli, è facilmente portato a fornire dei dati
biblici un’interpretazione solamente simbolica o “esistenziale”. Così alcuni teologi
spiegavano gli spiriti celesti come simboli poetici dell’azione divina (Claus
Westermann)22, come «poteri dell’essere» (Paul Tillich)23 o come forze interiori del-
l’anima umana (Eugen Drewermann)24. Hans Urs von Balthasar causticamente
chiama questa corrente «demitologismo volgare» (Vulgär-Entmythologismus)25.
Altri teologi lasciano in sospeso l’esistenza degli angeli, come ad esempio Karl
Rahner26.

La filosofia deista nell’approccio bultmanniano va spesso di pari passo con l’em-
pirismo e il positivismo, che riconoscono come verità soltanto dei dati sottoposti
all’esperienza dei sensi e ripetibili nell’esperimento. Di fronte al materialismo empi-
rista, non cade soltanto l’esistenza degli spiriti angelici, ma anche quella dell’anima
umana e la realtà stessa di Dio. Chi nega l’immortalità dell’anima e la presenza
degli angeli, si trova così a metà strada verso l’ateismo.

Anche se la maggioranza dei teologi cattolici difende la credenza negli angeli, i
dubbi e i punti interrogativi hanno portato molti pastori e fedeli ad un atteggia-
mento piuttosto scettico. Talvolta si ritiene l’angelologia quasi un lusso cui si può
rinunciare. In Germania, già nel lontano 1883, un professore di dogmatica, uno dei
pochi a scrivere un piccolo manuale sugli angeli, dovette giustificare la sua impre-
sa di fronte ad un teologo di Tubinga il quale trovava strano che qualcuno scrives-
se ancora dei capitoli o libri interi su una tematica così inutile27. Non basta la fede
in Dio? A che cosa serve credere negli angeli?

21 Dichiarazione della Commissione cardinalizia sul Nuovo Catechismo, in AAS 60 (1968) 687-691, qui 687
(traduzione nostra) (vedi anche Il nuovo Catechismo olandese, Leumann [Torino] 1969, Supplemento, pp.
17s.). I documenti citati si trovano anche in DH (= DENZINGER – HÜNERMANN), 3002 (con riferimento al
Concilio Lateranense IV: DH 800); 3891 (Humani generis); 4169s. 4314 (Vaticano II).

22 C. WESTERMANN, Gottes Engel brauchen keine Flügel, Stuttgart 19802.

23 P. TILLICH, Systematic Theology I, Chicago 1953, 260.

24 E. DREWERMANN, Tiefenpsychologie und Exegese I, Olten 1984, 177.

25 H. U. VON BALTHASAR, Teodrammatica III, Milano 1983, 431.

26 K. RAHNER, Über Engel, in ID., Schriften zur Theologie XIII, Zürich 1978, 381-428, qui specialmente 385s.
398 (it. Sugli Angeli, in ID., Dio e Rivelazione. Nuovi Saggi VII, Roma 1981, 469-527).

27 J. H. OSWALD, Angelologie, Paderborn 18892 (18831), IIIs.
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Fantastıicherilje "angeliche”
entre da ula parte ALl1COLA iffusa ula mentalita LLluminista ed esIstenzlall-

STa, ostile alla eceredenza negli SpIrit1 celest] (e ALl1COLA (1 DIU, negli angeli caduti),
dall’altra parte 110  —> INallClcall“ del fenomeni Preoccupantı che SCambilano MESSas-
ger1 (1 DIO COIl altre forze che Ceri0o 110  —> VENSONGOG Cal clelo. Un esemMpPIO LIDICO (0)I10

“dettati” datı da “Sspiriti” Vassula yden, ula "veggente” (1 confessione Ortodos-
che ha TOVATlO parecchi proseliti anche (0 soprattutto) In 2ı2mbito cattolico, Inclu-
In prima Iinea la SVI7Z7era25. La fama. (1 questa Signora In1IzZ1A quando nel 1985

VvIeNE COSTIreita (!) da C556 1€ Invisibile SCTIIVEeTrEe mMeESSaggl0 «Sono 11 IUO aNSC-
10 MI1 chlamo Dan (Daniel)»29 La magglor parte del messagg] dottrinalmente
COrTeTlla, VI (0)I10 presenti Varı attori dottrine devlantl. astlı riferire “InvIito
dell ” ”Eterno Padre” «La AaCe G1a (OIl te Ogn parola che SEeNIIMı (feel) 110  —> C556 1€ OIU-
G{la che {1 turba, entiti libera (1 correggerla. L0, DIO, {1 A0 11 sentimento eeling
Vassula, GEI contenta?»30. “"Padre eterno” permette quindi alla 5{1 1lletta fglia (1
COTrTFESSCIE SECONdO 11 5{10 sentimento messageg] TICEeVUTI STEeSSO “"Padre EIer-

Questo meESSaggl0 110  —> Soltanto del fuorviante, anche In aperta (;O11-

traddizione COIl altrı messaggel, Ira quali: «Klpetl SO10 le parole che 10 STeSSO {1 hO
dato; 110  —> aggiungere ne togliere NU.  a S11 fedele e»ö1l

OVVIA. la Dprovenlenza Spirıtistica del messageg] che COMPOrTaNO anche la SCTIT-
iura automatıica. parallelo TOr1ICO pIU evidente la GE del montanıstı ne
Chiesa antıca, ULla CoOrrenflfe molto portala a esperienze dette “"Carlsmatiche”
(dal Padri Chlesa r1ITeNuTta (1 Dprovenlenza Alabolicas2 SE la voglia Immoderata
(1 ula Socjleta ConNsumIstica G] butta sugli “SspIiriti”, C1 G1 DOSSQOLLO aspettare CSUC-
rIeNzZe analoghe. ( A50 .  Kyden  27 Soltanto UL1O Ira antlı DIU che preoccupante
l accoglienza entuslasta (1 questi “Sspiriti” da parte (1 eologi cattolicl (1 fama. 111011-=

1ale, COILLNE ene Laurentin Michael () Carroll>>

An (Iir DEL ulterioeri ettagli F- DERMINE, Vassula 'yden ndagine CrLiLCE, LeumaAann or1ıne 1995
U F- [)ERMINE (nota 28),
(} Ibid., { (messagg10 del 12.10.1986)
41 I3 (messaggl0 del
A (Iir OLKEN, DIie Offenbarungen In der Kirche, Innsbruck 1965, 54-62 (Or. Ir Les revelations ans PE._

gise, UINOGUSE BOUFLET, Faussatres de DIen. Enquete, Parıs 2000, 2060.21 43 VEl anche l incdli-

A %1 vedano NumMerosı riterimenti In F- [)ERMINE (nota 28)
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La riscoperta degli angeli. Note sul ricupero di un trattato dimenticato

3. Fantasticherie “angeliche”

Mentre da una parte è ancora diffusa una mentalità illuminista ed esistenziali-
sta, ostile alla credenza negli spiriti celesti (e, ancora di più, negli angeli caduti),
dall’altra parte non mancano dei fenomeni preoccupanti che scambiano i messag-
geri di Dio con altre forze che certo non vengono dal cielo. Un esempio tipico sono
i “dettati” dati da “spiriti” a Vassula Ryden, una “veggente” di confessione ortodos-
sa che ha trovato parecchi proseliti anche (o soprattutto) in ambito cattolico, inclu-
sa in prima linea la Svizzera28. La fama di questa signora inizia quando nel 1985
viene costretta (!) da un essere invisibile a scrivere un messaggio: «Sono il tuo ange-
lo (…). Mi chiamo Dan (Daniel)»29. La maggior parte dei messaggi è dottrinalmente
corretta, ma vi sono presenti vari fattori e dottrine devianti. Basti riferire l’invito
dell’“Eterno Padre”: «La Pace sia con te. Ogni parola che senti (feel) non essere giu-
sta e che ti turba, sentiti libera di correggerla. Io, Dio, ti do il sentimento (feeling).
Vassula, sei contenta?»30. Il “Padre eterno” permette quindi alla sua diletta figlia di
correggere secondo il suo sentimento i messaggi ricevuti dallo stesso “Padre eter-
no”. Questo messaggio non è soltanto del tutto fuorviante, ma anche in aperta con-
traddizione con altri messaggi, tra i quali: «Ripeti solo le parole che Io stesso ti ho
dato; non aggiungere né togliere nulla; sii fedele a Me»31. 

È ovvia la provenienza spiritistica dei messaggi che comportano anche la scrit-
tura automatica. Il parallelo storico più evidente è la setta dei montanisti nella
Chiesa antica, una corrente molto portata ad esperienze dette “carismatiche” ma
dai Padri della Chiesa ritenuta di provenienza diabolica32. Se la voglia immoderata
di una società consumistica si butta sugli “spiriti”, ci si possono aspettare delle espe-
rienze analoghe. Il caso “Ryden” è soltanto uno tra tanti. È più che preoccupante
l’accoglienza entusiasta di questi “spiriti” da parte di teologi cattolici di fama mon-
diale, come René Laurentin e Michael O’Carroll33.

28 Cfr. per ulteriori dettagli F.-M. DERMINE, Vassula Ryden. Indagine critica, Leumann (Torino) 1995.

29 F.-M. DERMINE (nota 28), 25.

30 Ibid., 72 (messaggio del 12.10.1986).

31 Ibid. (messaggio del 14.7.1992).

32 Cfr. L. VOLKEN, Die Offenbarungen in der Kirche, Innsbruck 1965, 54-62 (or. fr. Les révélations dans l’É-
glise, Mulhouse 1961); J. BOUFLET, Faussaires de Dieu. Enquête, Paris 2000, 29-31. 43 (vedi anche l’indi-
ce s. v. “Ryden”).

33 Si vedano i numerosi riferimenti in F.-M. DERMINE (nota 28).
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BISsogna C5561€ r1conoOoscentI alla ongregazlone DL la OLIrına Fede (1
freno alla diffusione (1 quesie fantasticherie In 2ı2mbito eccles]iale (OIl

ULla ofa del ottobre 1995 VESCOVI VENSONGOG INVITAaTI 110  —> concedere Spazı In C111
queESTa donna. diffondere le 1010 idee. Non G] creda ne presunta Origine
soprannaturale (1 QUaNTO la yden Nerma. La (‚DE me In uardla ira altro (O11-

ITrO le confusioni DHELSOLLC trinitarıie ed elementi fuorvianti riguardanti L ecume-
nN1SmMO, ira CUI1 la partecıipazlione abituale donna. 4a1 SacramentI! Chliesa Cal-
tolica, malgrado la 5{1 appartenenza alla Chliesa grecO-ortodossa®* e 11 5{10 C556 1€€

(dlvorzlata risposata||?>. SE la venerabile congregazione volesse Tallare CAS1
analoghl, vrebbe probabilmente Lavoro sulficiente DL DL annı 10 S
(1 Intero mInıstero statale. 110  —> SCHNLDIC facile distinguere 11 pula>®6.

Un altro eseMPIO HCL Aiscernimento CT1It1CO riguarda un organizzazlione Cal-
tolica che ha ALr alio antfe DHETISOLC (1 fede zelante: 1 OpDus Angelorum, che G] rifa alle
presunftfe apparızlonI angeliche (1 ula signora austrlaca, Aa.DTrIeIJe Bitterlich 6-

Lorganizzazione r1coNnNOscCIutaAa dall’ autorita ecclesiastica, (OIl la CONdI-
Z1I0NEe molto importante, prescritta GD, (1 STAaCCAaTSI da determinate pratiche
legate alle preiese V1ISIONI fondatrice37. Anche quil potremmOoO TOVATre del paral-

d ( Ir AAS X (1996) 9056-957: BOUFLET (nota 32), 55358 (tr. Iranc. del ecreio %] ol anche U1a Qichia-
Fazlıcne (l1 sStampa GDE, del Qdicembre 1996, S11 612a del 10.1995, In L’Osservatore KOomano, eqCi-
Z10Ne cettimanale In inglese, 4.12.1996, 12, tradotta In tedesco nel SITO www.st]osel.at/dokumente/glau-
benskongregation_vassula.htm.

4A5 ( Ir F- [)ERMINE (nota 28), 139-143 Altre informazionIı C11| ('0OI1 Ia (‚DDF G1 TOVANO C111 SITO Qedi-
Calo agli Serı1tt1 5ignora yden, SOpratiutLio U1  ; elitera Cli Tec. OIl (‚ ongregazlone, del
4.4.2002, Ia risposta del 6.6.200°2 www.tilig.0org/cai.html.

9 Un Uucn SUSSICI0 DEL Il IavOoro (l1 (iscernimento G1 TOVA ne|l Saggl0 Cli F- DERMINE, ISLECT, veggent.
medium. Espertienze Adelt’a.  Ha confronto, (itta del Vatilcano 001 eir. Ia presentazione (a parie Cli
(1e07ges ( ottıer OP, Ola cardinale 3-{)

A{ ( Ir (DE, ‚nistula F mMO RBeV mo Iosepho (’ard. Höffner... de DEFaACLO PXamıne CCa W}
Angelorum , In AAS (1984) 1/5s (Qui1 i cardinale Katzınger c<ottolinen Lra altro «(pus gelorum...
11011 QAiffundet intra IF membra el intra ficdeles talem cultum gelorum Q ul "nominibus”, 11ND-
La revelatione privata (Dominae 4.Drıiele Bitterlich attrıbuta) cognitis, ıtereliur. Nerc sdem nominibus In
Orationibus quibuscumque ComMMUNITATE ahbhibitis ut1 lcebit». Un altro QJecretio segul Q ICN Nnı dopo
(DE, Decretum Ade doetrina pf7 HSTIDUS Darticolaribus CONSOCLALLONLS CT OLE W} Angelorum , In AAS

(1992) X05-806 Vedi anche HOLBÖCK (nota 19), 421-423: BOBERSKI, Das EngelwerkK, alzburg
SCHMITZ, EngetiwerK, In LeyxiIikon für T’heotogie und Kirche (19953) 660: (‚OURTH, (,O0F

ensch Welt Was Sagı christächer Schöpfungsgiaubde?, in 1lllien 1996, 17/4s Le esperlenze
5ıgnora Bitterlich vVENSONG INVECE (Qifese (a 5[  C Ligli0, BITTERLICH, SI schaute Adie nge Muauutter
AaDÖOrzieie Bitterltich 6-1 en HNn Auftrag, (roldach CH) 1990 1IIuUs1icone ristretta). SE nel s {  -

VII SINOdC1 Cli Koma Aquisgrana proibirono |’USO Cli OM1 angelici ignotl qalla (livina rivela-
Z1CNe AVARD (nota 14), 4] /ZIEGENAUS, Sein HNn Ürken geitstiger Gachte nge HNn Damonen, In
REID ed.) (oOttes Schöpfung, eyr 1994, 211-2358, Qqu1 214, 1ia

6161
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Bisogna essere riconoscenti alla Congregazione per la Dottrina della Fede di
avere messo un freno alla diffusione di queste fantasticherie in ambito ecclesiale con
una nota del 6 ottobre 1995. I vescovi vengono invitati a non concedere spazi in cui
questa donna possa diffondere le sue idee. Non si creda nella presunta origine
soprannaturale di quanto la Ryden afferma. La CDF mette in guardia tra l’altro con-
tro le confusioni delle persone trinitarie ed elementi fuorvianti riguardanti l’ecume-
nismo, tra cui la partecipazione abituale della donna ai sacramenti della Chiesa cat-
tolica, malgrado la sua appartenenza alla Chiesa greco-ortodossa34 [e il suo essere
divorziata e risposata]35. Se la venerabile congregazione volesse trattare tutti i casi
analoghi, avrebbe probabilmente un lavoro sufficiente per occupare per anni lo staff
di un intero ministero statale. E non è sempre facile distinguere il grano dalla pula36.

Un altro esempio per un discernimento critico riguarda un’organizzazione cat-
tolica che ha attirato tante persone di fede zelante: l’Opus Angelorum, che si rifà alle
presunte apparizioni angeliche di una signora austriaca, Gabriele Bitterlich (1896-
1978). L’organizzazione è riconosciuta dall’autorità ecclesiastica, ma con la condi-
zione molto importante, prescritta dalla CDF, di staccarsi da determinate pratiche
legate alle pretese visioni della fondatrice37. Anche qui potremmo trovare dei paral-

34 Cfr. AAS 88 (1996) 956-957; J. BOUFLET (nota 32), 555s. (tr. franc. del decreto). Si noti anche una dichia-
razione di stampa della CDF, del dicembre 1996, sulla nota del 6.10.1995, in L’Osservatore Romano, edi-
zione settimanale in inglese, 4.12.1996, 12, tradotta in tedesco nel sito www.stjosef.at/dokumente/glau-
benskongregation_vassula.htm. 

35 Cfr. F.-M. DERMINE (nota 28), 139-143. Altre informazioni sul rapporto con la CDF si trovano sul sito dedi-
cato agli scritti della Signora Ryden, soprattutto una lettera di P. Grech, a nome della Congregazione, del
4.4.2002, e la risposta della veggente del 26.6.2002: www.tlig.org/cdf.html.

36 Un buon sussidio per il lavoro di discernimento si trova nel saggio di F.-M. DERMINE, Mistici, veggenti e
medium. Esperienze dell’aldilà a confronto, Città del Vaticano 2001 (cfr. la presentazione da parte di P.
Georges Cottier OP, ora cardinale: 5-7).

37 Cfr. CDF, Epistula Em.mo ac Rev.mo D. Iosepho Card. Höffner… de peracto examine circa “Opus
Angelorum”, in AAS 76 (1984) 175s. Qui il cardinale Ratzinger sottolinea tra l’altro: «Opus Angelorum…
non diffundet intra sua membra et intra fideles talem cultum Angelorum qui “nominibus”, ex praesump-
ta revelatione privata (Dominae Gabriele Bitterlich attributa) cognitis, uteretur. Nec iisdem nominibus in
orationibus quibuscumque a communitate abhibitis uti licebit». Un altro decreto seguì alcuni anni dopo:
CDF, Decretum de doctrina et usibus particolaribus consociationis cui nome “Opus Angelorum”, in AAS
84 (1992) 805-806. Vedi anche F. HOLBÖCK (nota 19), 421-423; H. BOBERSKI, Das Engelwerk, Salzburg
19932; H. SCHMITZ, Engelwerk, in Lexikon für Theologie und Kirche 3 (1995) 660s.; F. COURTH, Gott –
Mensch – Welt. Was sagt christlicher Schöpfungsglaube?, St. Ottilien 1996, 174s. Le esperienze della
Signora Bitterlich vengono invece difese da un suo figlio, H. BITTERLICH, Sie schaute die Engel. Mutter
Gabriele Bitterlich 1896-1978. Leben und Auftrag, Goldach (CH) 1990 (diffusione ristretta). Già nel sec.
VIII i sinodi di Roma (745) e Aquisgrana (789) proibirono l’uso di nomi angelici ignoti alla divina rivela-
zione: G. TAVARD (nota 14), 58; A. ZIEGENAUS, Sein und Wirken geistiger Mächte: Engel und Dämonen, in F.
BREID (ed.), Gottes Schöpfung, Steyr 1994, 211-238, qui 214, nota 6.
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ell (OIl 11 Dassalto, fino all avvertimento dell’apostolo Paolo «Nessuno v impedisca
(1 CONseguIlre 11 prem10, ComplacendosI In pratiche (1 DPOCO CONTO ne veneraz10-

egl]Ii angell, SeguUeENdO le proprie VISION]...» Col 2,18)
Mefttere In guardia CONTITO l inganno la "coda del demonI10 , evidente-

men(tTe, 110  —> significa Svalutare le veiIe esperilenze Carilsmatiche (OIl 0 angell, (COLNE

quelle che TOV1IAaAMO nel SAantı Chiesa38. Per 2CCOSTAaTSsI QUESTO fenomeno,
C, OCCOLLOLNO la virtu prudenza 11 S1UStO EquILIHrIO che G] fa uldare
aglı angeli Y miIistero del DIO T1INO, GrIisto, alla Chlesa all amore del PDroSSIMO.

Lapproccio epistemologico | miıistero egl angeli
Lesplorazione teologica dQeve Imboccare ula VIa. Ira la Scilla dell ’ illuminismo

che rifliuta L’esistenza mI1ister10sa egl]Ii angeli) la Carlddi FNOSUCISMO
SDIrT1ItISMO che presentano del AaLlSsı "mister1” 1 (1 1a rivelazione). Per la nOosITra
panoramica, C1 a2Ccontentiamo (1 ualche riguardante l epistemologla, HCL
DasSsSalc DOI a alcune tes1 C111 significato dell’angelologia ne vita fede

Lesistenza (1 SpIirıtı 110  —> umanl, (1 DL Se, ula CONVINZIONE quasiıi 11n1-
versale 2CCessibile anche a ula rillessione filosofica39. Le linee ESSENZ]alI (1
approCcCcIO filosofico G] TOVaNnNO, In manlera esemnplare, In 1ommaso d Aquino che
aCccoglie Varı filoni Storl1a filosofica teologica precedente*0, econdo 11 doctor
angelicus*+), L’esistenza (1 CTEeAaIUTEe intellettuali appartıene alla perfezione ell unl]-

(‚ome DIO produce 11 mediante L’intelletto la volonta, COS]I OCCOLLE

A (Iir HOLBÖCK (nota 19)
U Storı1a religioni vedi (‚OUDERT, Angels, In 1LIADE ed.) The Encyctiopedia O; reitgtion

1, New Yoark 19995, 282-286: RIES ed.) nges pf7 ACMOnNSs O0MoO relig1i0sus 14), Louvain-Ia-Neuve 1989
5111 VvVersanie NIosofice vedi brevemente OBIS, Engeliehre, In ITTER gltrı Historisches
Worterbuch der Phitosophie 2, Darmstadt 1972, 500-503

41} (Iir AVARD (nota 14), {0-74: nge Kirchengeschichtlich, In T’heotogische Reatenzykiopäadite
(1982) 599-609, Qqu1 605: HOLBÖCK (nota 19), 253-268: VERNIER, Les che” Saint Thomas
d Aquin. Fondements hISLOrLQUES pf7 DFINCLIDES DhiOoscophiques, Parıs 1986: ‚AVATORI (nota 146-152:;

AÄMATO, L’angetotogia Ne: Iradizione CALeSa, In MARCONCINI in  - (nota 105-150, Qqu1 132S.:;
INCKAERS, Les garants de [ experience spirituelte sefion Saint Thomas d Aquin, In Rıvista

Teologica (l1 LUugano (1996) 17/95-189: BAFFONI, San 10O0MMAaSo "Aquino [ INfiUSSO egit angellt,
Bologna 1993

41 %11 (QUESLO Olllte ecir. HOLBÖCK, Thomas DORN Guin als "Doctor angelicus” HNn "Doctor Angelorum ,
San 10O0MMAaSO P’odierna probiematica LEOLOGLCA (Studi tomıistıicı Koma 197/4, 199-217/: vedi

anche Vereint mMr den Engein (nota 19), 253260
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leli con il passato, fino all’avvertimento dell’apostolo Paolo: «Nessuno v’impedisca
di conseguire il premio, compiacendosi in pratiche di poco conto e nella venerazio-
ne degli angeli, seguendo le proprie visioni…» (Col 2,18).

Mettere in guardia contro l’inganno umano e la “coda del demonio”, evidente-
mente, non significa svalutare le vere esperienze carismatiche con gli angeli, come
quelle che troviamo nei santi della Chiesa38. Per accostarsi a questo fenomeno,
comunque, occorrono la virtù della prudenza e il giusto equilibrio che si fa guidare
dagli angeli al mistero del Dio trino, a Cristo, alla Chiesa e all’amore del prossimo.

4. L’approccio epistemologico al mistero degli angeli

L’esplorazione teologica deve imboccare una via tra la Scilla dell’illuminismo
(che rifiuta l’esistenza misteriosa degli angeli) e la Cariddi dello gnosticismo e dello
spiritismo (che presentano dei falsi “misteri” al di là della rivelazione). Per la nostra
panoramica, ci accontentiamo di qualche cenno riguardante l’epistemologia, per
passare poi ad alcune tesi sul significato dell’angelologia nella vita della fede.

L’esistenza di spiriti non umani, di per sé, è una convinzione umana quasi uni-
versale e accessibile anche ad una riflessione filosofica39. Le linee essenziali di un
approccio filosofico si trovano, in maniera esemplare, in Tommaso d’Aquino che
accoglie vari filoni della storia filosofica e teologica precedente40. Secondo il doctor
angelicus41, l’esistenza di creature intellettuali appartiene alla perfezione dell’uni-
verso. Come Dio produce il cosmo mediante l’intelletto e la volontà, così occorre

38 Cfr. F. HOLBÖCK (nota 19).

39 Sulla storia delle religioni vedi p. es. A. COUDERT, Angels, in M. ELIADE (ed.), The Encyclopedia of religion
1, New York 1995, 282-286; J. RIES (ed.), Anges et démons (Homo religiosus 14), Louvain-la-Neuve 1989.
Sul versante filosofico vedi brevemente H. M. NOBIS, Engellehre, in J. RITTER e altri (edd.), Historisches
Wörterbuch der Philosophie 2, Darmstadt 1972, 500-503.

40 Cfr. G. TAVARD (nota 14), 70-74; ID., Engel V. Kirchengeschichtlich, in Theologische Realenzyklopädie 9
(1982) 599-609, qui 605; F. HOLBÖCK (nota 19), 253-268; J. M. VERNIER, Les anges chez Saint Thomas
d’Aquin. Fondements historiques et principes philosophiques, Paris 1986; R. LAVATORI (nota 3), 146-152;
A. AMATO, L’angelologia nella tradizione della Chiesa, in B. MARCONCINI ecc. (nota 7), 105-150, qui 132s.;
S. PINCKAERS, Les anges, garants de l’expérience spirituelle selon Saint Thomas d’Aquin, in Rivista
Teologica di Lugano 1 (1996) 175-189; F. SBAFFONI, San Tommaso d’Aquino e l’influsso degli angeli,
Bologna 1993.

41 Su questo nome cfr. F. HOLBÖCK, Thomas von Aquin als “Doctor angelicus” und “Doctor Angelorum”, in
AA.VV., San Tommaso e l’odierna problematica teologica (Studi tomistici 2), Roma 1974, 199-217; vedi
anche ID., Vereint mit den Engeln (nota 19), 253-260.
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anche ula COrrispondenza nel CTEeATO S]mile DIO (1 11 angeli, (COLLNE SpIrit1 DUr1, 0
assomigliano magglormente*??2.

Un idea S]mile parte dall’ essenza Nell uomo TOVIAMO ULla dimensione
corporale uın altra spirituale, l anima:; constatando QUESTO fatto, DOSsSsIamoO ( OIl-

Iudere che DIO DOoteva CLEALE anche egl]Ii ESSETI Soltanto Spirituali,
Un altra rillessione ACCEIM1A. alla glorificazione (1 DIO da parte CTEeAaIuUre

Luomo In STado (1 lodare DIO esplicıtamente 110  —> Soltanto tacıtamente (OIl la 5{1

esistenza, (COLNE INVEeCE 11 mondo del minerali, Dlante egl]Ii anımall. La gloria
ormale rivolta DIO da parte dell uomo, pero, piccola, guardiamo Soltanto 0
1l10MINI meiNamo ira parentesi 11 Verbo fatto OO (la C111 umanıita rivolge DIO

infinito, dell unione lpnostatica (OIl la DELSOLNA del Figlio) quindi
Convenlente che C1 S1IANO ALl1COLA altrı SDIrI( creall che DOSSQOLLIO lodare DIO HCL
11 CTEeAaTO In manıl]era DIU perfetta.

entre le rillessioni aCcennafle (0)I10 (1 {1DO metafisico, ıun altra V1a quella del-
l esperienza: C1 101008 egl]Ii avvenımentI! che rendono almeno molto probabile L’es]-
STeNzZa (1 SpIrit1 buonI Cattıv14> Queste esperienze (0)I10 GTaie attore importan-
le DL rlaccendere negli ultimi! decennIi la eceredenza negli SDIr. SONOo anche UL1O del
motIvIi DL L’accettazione universale (1 angeli (e emoni) ne StOrT1A religion].

Talı rillessioni ed esperienze DOSSQOLLO rendere plausibile L’esistenza egl]Ii angeli
1a HCL la ragione naturale. Alcuni eologi DHENSAaVallQ DL QUESTO (1 poter Aimostra-

4 OMMASO D AQUINO, Summa Lheotogiae SUumma CONEFra gentites IL, 46 Summa CONEFra GJEFL-
{ies, Seritta DEL i dialogo KH  — 11011 eristianı, 1o0mMmMmMAS@O evıta i ermıne te0logico "angeli” parla (l1 “Cren-
LUr intellettuali”; cir. AVARD (nota 14), {1

4 Sull’ esperienza autorevole el Santı (a Droposite egli ngeli) vedi HOLBÖCK, Vereint mM} den Engein
(nota 19) \Numerose recent]1 G1 QJedicano 9 || esSsOrCcIismO che Me In evidenza Il intervento (l1 spiırıtı
cattıvl, ira le quali ORTH, Un eSOrCcisStia Koma AVHOUI FACcCCcCOontt n eSOrCLISLiA,
Koma SALVUCCI, Indicaztion!t Hnastoralt n eSOrCLSiAa, Milano ROC ed.) FSOFCISEE
istero Adel male, (inisello Balsamo 000 (Or. Ir ESorctistes, Parıs PROBST KICHTER,
FYOFZISMUS der Liturgte ZUFr Befreiung DO} BOosen, ınster 2002: EMMA, Ha DEeSiDÖDDD eSOrCLISLiA, Milano
2002: ROJA, [/OMENT Atiavolt PSOFCISML La vertita 7 MONdO delt occulto, Koma ®ODI ed.)
Ira mateficio, pPalotogte HDOSSESSIONE Aemontiaca. EOLOgLA Hastorate delt esorcismo, Padova 2003 In
(JUESLO evitate C124 Ia ereculita LrOppo facile nell intervento del maligno C124 Ia superfliclalitäa
illuminista che riduce fenomeni manifestazionIı QJell inconscie (l1 malJlattie psichiche. Per U1a s 1l

apologia QJell esorecisme conifronte KH  — le Varle eritiche particolarmente valicdo Il Saggl10 Cli LECO-
1020 Iuterano (!) VAN DDAM, Damonen und Besessene. Iie Damonen In Geschichte HNn Gegenwart HNn
ihre Austretibung, Aschaffenburg 1970 Per Ia (lescerizione dettagliata significativa Cli ÖC ASsÜ CONCreLl0
vedi "opera del gesulta tedlescO ODEWYK, POssessizone AiaDolica Oggt. Fattı en interpreiaziont, 1Ne
1997 (Or. ted Däaämonische Besessenhnhett heute, Aschaffenburg 197/02)
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anche una corrispondenza nel creato simile a Dio. Gli angeli, come spiriti puri, gli
assomigliano maggiormente42.

Un’idea simile parte dall’essenza umana. Nell’uomo troviamo una dimensione
corporale e un’altra spirituale, l’anima; constatando questo fatto, ne possiamo con-
cludere che Dio poteva creare anche degli esseri soltanto spirituali, senza corpo.

Un’altra riflessione accenna alla glorificazione di Dio da parte delle creature.
L’uomo è in grado di lodare Dio esplicitamente e non soltanto tacitamente con la sua
esistenza, come invece il mondo dei minerali, delle piante e degli animali. La gloria
formale rivolta a Dio da parte dell’uomo, però, è piccola, se guardiamo soltanto gli
uomini e se mettiamo tra parentesi il Verbo fatto uomo (la cui umanità rivolge a Dio
un onore infinito, a causa dell’unione ipostatica con la persona del Figlio). È quindi
conveniente che ci siano ancora altri spiriti creati che possono lodare Dio per tutto
il creato in maniera più perfetta.

Mentre le riflessioni accennate sono di tipo metafisico, un’altra via è quella del-
l’esperienza: ci sono degli avvenimenti che rendono almeno molto probabile l’esi-
stenza di spiriti buoni e cattivi43. Queste esperienze sono state un fattore importan-
te per riaccendere negli ultimi decenni la credenza negli spiriti. Sono anche uno dei
motivi per l’accettazione universale di angeli (e demoni) nella storia delle religioni.

Tali riflessioni ed esperienze possono rendere plausibile l’esistenza degli angeli
già per la ragione naturale. Alcuni teologi pensavano per questo di poter dimostra-

42 TOMMASO D’AQUINO, Summa theologiae I q. 50 a. 1; Summa contra gentiles II, 46. Nella Summa contra gen-
tiles, scritta per il dialogo con i non cristiani, Tommaso evita il termine teologico “angeli” e parla di “crea-
ture intellettuali”; cfr. G. TAVARD (nota 14), 71.

43 Sull’esperienza autorevole dei santi (a proposito degli angeli) vedi F. HOLBÖCK, Vereint mit den Engeln
(nota 19). Numerose opere recenti si dedicano all’esorcismo che mette in evidenza l’intervento di spiriti
cattivi, tra le quali G. AMORTH, Un esorcista racconta, Roma 19913; ID., Nuovi racconti di un esorcista,
Roma 19934; R. SALVUCCI, Indicazioni pastorali di un esorcista, Milano 19944; I. FROC (ed.), Esorcisti e
mistero del male, Cinisello Balsamo 2000 (or. fr. Esorcistes, Paris 1996); M. PROBST – K. RICHTER,
Exorzismus oder Liturgie zur Befreiung vom Bösen, Münster 2002; A. GEMMA, Io, vescovo esorcista, Milano
2002; G. B. PROJA, Uomini diavoli esorcismi. La verità sul mondo dell’occulto, Roma 20032; M. SODI (ed.),
Tra maleficio, patologie e possessione demoniaca. Teologia e pastorale dell’esorcismo, Padova 2003. In
questo campo vanno evitate sia la credulità troppo facile nell’intervento del maligno sia la superficialità
illuminista che riduce i fenomeni a manifestazioni dell’inconscio o di malattie psichiche. Per una sana
apologia dell’esorcismo e un confronto con le varie critiche è particolarmente valido il saggio di un teo-
logo luterano (!), W. C. VAN DAM, Dämonen und Besessene. Die Dämonen in Geschichte und Gegenwart und
ihre Austreibung, Aschaffenburg 1970. Per la descrizione dettagliata e significativa di un caso concreto
vedi l’opera del gesuita tedesco A. RODEWYK, Possessione diabolica oggi. Fatti ed interpretazioni, Udine
1997 (or. ted. Dämonische Besessenheit heute, Aschaffenburg 19702).
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Fa riscoperta egli angel! Ofe S} NCUPEFO Al TAatltato AimenHcato

L’esistenza egl]Ii angeli 1a Tamıte la metafisica4*4. Quando 10ommaso parla (1 ula

"”necessit 110  - intende alcuna necessita assoluta, bensI]1 ula probabilita molto
grande*>. La tes1 DIU egulta,C, quella che rıtiene L’esistenza egl]Ii aNSC-
11 (1 fronte alla ragione naturale molto probabile, 110  - del SICUTA
L’ultima Certie7z7A VvIeNE fede, (COLNE ferma 1a sant Agostino: ESNE Angelos
NOUIMUS fide («sapplamo HCL fede che oli angeli esistono>»)46.,

La Certiez7A fede VvIeNE rivelazione divina. CT1ITer10 Q eCISIVO Q ul la
HEISOLLA (1 es1 G(risto La 5 { 1C vita aCcompagnala Cal SETVIZIO egl]Ii angeli, ed Egli
STeSSO parla loro esIistenza. «(mardatevı Cal disprezzare UL1O SOL0 (1 questi DIC-
COll, perche VI A1CO che loro angeli nel clielo vedono SCHNLDIC la faccia del Padre mMI0
che nel clell» (Mit «Quando rTISUSCITIeTANNO Cal mor AL aallllOü (COLLNE aNSC-
11 nel clell» (Mc C(on tall aflfermazionli, 11 Signore G] Aistanzla Cal Sadducel che

G1A. la rTISUTTEeZI101NE€E G1A. L’esistenza (1 SDIrI( eir. At 23,5 «1 Sadducel...
alfermano che 110  —> C @E  Dn rISsurrez10NnNe, ne angeli, ne Spiritl...»). La negazlone del
mondo angelico 110  —> ULla prerogativa mentalıita "moderna ” dell ’ illumin!i-
= Laffermazione dell esistenza egli angeli da parte (1 GESU, preparata 1a dal-
l esperlenza d ’ Israele, 110  - DUO C5561€ ricondotta un immagine prescientifica
(“mitologica ) del mondo, ha la 5{1 radice ne cConsapevolezza mMess1anNnıcCaA del
Figlio Incarnat (1 DIO Questo fatto ALl1COLA DIU evidente, CoNsiderlamo 1 O0PDO-
1Z10N€e (1 es11 Satana Signore vede ne 5{1 lotta. CONTITO 11 maligno 1116 11-

IO centrale 5{1 mM1ISSIONEe 1010 parole, demonIi 110  —> COoMPaloNO (COLNE egl]Ii
EGSEeTI In parte “"neutrali” (come DL maoltIi 2.DDbDIn! Y empO (1 Gesu)?/ (COLNE SPI-
rıt1 Cattıvı atitorno 1 1avolo

es1 ha quindi ula CONCEZIONE Drecisa sugli SpIirıtı Cattıvı che 110  —> concorda ;& I11-

plicemente (OIl L ambiente giudaico Negare L’esistenza del 1AavoOolo angelo caduto),

44 I Taito “ {})] 1{} Statl pochissimi. EINRICH, Dogmaltische T’heotlogte V, Maılnz 1884, 323, respinge Ia { 11{()-

Ia Cli Anton (ninther (1783-1863) che Subisce L inilusso dJell idealisme tedesco: BRINKTRINE, DIiee DORN

der Schöpfung, Paderborn 1956, Yl, Menzlena eriticamente FEusebius Amaort (1692-1775)
45 Vedli SUumma CONEFra gentites {L, «Quod oportult a{} periectionem Uunıversı aliquas CreaiIuras intel-

lectuales PeSS5SP>) 1L010 .(4 LLECESSEP Init a{} creatiurarum perfiectionem quod aliquae CreaiIurae ESsSentT
intelligentes». Le aflfermaziconiı vVENSONG spiegate ('OT1LIE srande cConvenlenza, 11011 ('OT1LIE necessita STrEeL-
aMenTle meta{fisica: cir. EINBICH (nota 44), D23-029; 1EK AMP JÜUSSEN, Katholische
ogmaltl acn den Grundsätzen des A Thomas {T, ınster 4] MONDIN, IMZIONAFLO EPNCICLIO-
HEAdLCO Adel HeENSILEFO n S{1:  P 10O0MMAaSo "Aquino, Bologna 1991,

45 GOSTINO, Fn In Ps 103 1, 15 (PL Sl, 1548:; Nuova Biblioteca Agostinlana 2
4{ (Iir (nota 43), 1726
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re l’esistenza degli angeli già tramite la metafisica44. Quando Tommaso parla di una
“necessità”, non intende alcuna necessità assoluta, bensì una probabilità molto
grande45. La tesi più seguita, comunque, è quella che ritiene l’esistenza degli ange-
li – di fronte alla ragione naturale – molto probabile, ma non del tutto sicura.
L’ultima certezza viene dalla fede, come afferma già sant’Agostino: esse Angelos
novimus ex fide («sappiamo per fede che gli angeli esistono»)46.

La certezza della fede viene dalla rivelazione divina. Il criterio decisivo è qui la
persona di Gesù Cristo. La sua vita è accompagnata dal servizio degli angeli, ed Egli
stesso parla della loro esistenza: «Guardatevi dal disprezzare uno solo di questi pic-
coli, perché vi dico che i loro angeli nel cielo vedono sempre la faccia del Padre mio
che è nei cieli» (Mt 18,10). «Quando risusciteranno dai morti… saranno come ange-
li nei cieli» (Mc 12,25). Con tali affermazioni, il Signore si distanzia dai sadducei che
negavano sia la risurrezione sia l’esistenza di spiriti (cfr. At 23,8: «I sadducei…
affermano che non c’è risurrezione, né angeli, né spiriti…»). La negazione del
mondo angelico non è una prerogativa della mentalità “moderna” dell’illumini-
smo… L’affermazione dell’esistenza degli angeli da parte di Gesù, preparata già dal-
l’esperienza d’Israele, non può essere ricondotta a un’immagine prescientifica
(“mitologica”) del mondo, ma ha la sua radice nella consapevolezza messianica del
Figlio incarnato di Dio. Questo fatto è ancora più evidente, se consideriamo l’oppo-
sizione di Gesù a Satana. Il Signore vede nella sua lotta contro il maligno un momen-
to centrale della sua missione. Nelle sue parole, i demoni non compaiono come degli
esseri in parte “neutrali” (come per molti rabbini al tempo di Gesù)47, ma come spi-
riti cattivi attorno al diavolo. 

Gesù ha quindi una concezione precisa sugli spiriti cattivi che non concorda sem-
plicemente con l’ambiente giudaico. Negare l’esistenza del diavolo (angelo caduto),

44 Di fatto sono stati pochissimi. J. B. HEINRICH, Dogmatische Theologie V, Mainz 1884, 523, respinge la scuo-
la di Anton Günther (1783-1863) che subisce l’influsso dell’idealismo tedesco; J. BRINKTRINE, Die Lehre von
der Schöpfung, Paderborn 1956, 91, menziona criticamente Eusebius Amort (1692-1775).

45 Vedi p. es. Summa contra gentiles II, 46: «Quod oportuit ad perfectionem universi aliquas creaturas intel-
lectuales esse» (titolo). – «… necesse fuit ad creaturarum perfectionem quod aliquae creaturae essent
intelligentes». Le affermazioni vengono spiegate come grande convenienza, ma non come necessità stret-
tamente metafisica; cfr. p. es. J. B. HEINRICH (nota 44), 523-525; F. DIEKAMP – K. JÜSSEN, Katholische
Dogmatik nach den Grundsätzen des hl. Thomas II, Münster 195911-12, 58; B. MONDIN, Dizionario enciclo-
pedico del pensiero di san Tommaso d’Aquino, Bologna 1991, 39.

46 AGOSTINO, En. in Ps. 103, 1, 15 (PL 37, 1348; Nuova Biblioteca Agostiniana 27, 666s.).

47 Cfr. W. C. VAN DAM (nota 43), 172s.

C
o

n
tr

ib
u

ti

RTLu.1.2005.qxd  10.3.2005  16:21  Pagina 64



Lu.1.20  qgxd 0.3.2005 16:21 Pagigääf

Mantren Hauke

dimostra ula cristologia distrutta, la quale SOSTIeNE che 11 Salvatore vrebbe cha-
gliato In aSspetto centrale 5 { 1C m1issio0ne48

Per 11 AISCOTSO dogmatico sugli angeli (e S11 emon]i) OCCOLLE un Iimpostazione
adeguata. NOSITO DaLICIC, 110  —> AaNDAaALC S1UStO integrare L angelologia semplicemen-
le nell "antropologia teologica”, (COLNE (1 Solto aCccCade In am bito ltaliano. Quest ap-
DFrOCCIO rischla 110  - Soltanto (1 confondere natura oTazla, tralascla LrOPDO 'aCil-
menTe datı generali dottrina GL CTEeAZIO0ONE (molto importante DL 11 dialogo
(OIl 11 mondo 110  —> credente) la CTeAZI10NEe 110  —> In particolare 0 aNSC-
1 arebbe meglio, (COLNE aVVIENE Ira altro In ermanıa. (e Lugano), Ifrire del
COTSI ilstituzionali distinti G1 CTEeAZIO0ONE GL gTrazla. C(‚ertamente 11 Intero

L Immenso mondo angelico hanno legame (OIl 1 uU0OMO, anzıtutto (OIl 11 Figlio (1
DIO Iincarnato, (0)I10 anche pDortatorIi (1 significato che 110  - G] ESAaUTISCE nel
legame (OIl L uomo. Aastlı DENSALC 4a1 milioni (1 annı prima dell’apparizione dell ’ u0o-

all iImmensita del la CUI1 grandezza Oltrepassa la nOosITra immaginazlone.
(1 (0)I10 anftı fenomenIi che rispecchlano la ode del Trealtore, Orlentarsı diret-
amente all uomo. g1uSto che la CTeAZI10NEe dell’ uomo ct1a 1 CenTtIro del TAattalio
GL Cre4z10Ne, egli 110  - Qeve neanche aSSOTbire le altre CTEeAaTIUrTre «Non dob-
blamo ridurre la dottrina GL CTEeAZIO0ONE all’antropologia; altrımenti G1a DIO che la
fede perderebhbero la loro universalita»49.

II} significato fede negl! angell. Diec1 tesı

Lesistenza egli angeli ha ULla funzione importante nell insieme dottrina Cal-
tolica. ChI 110  —> 1ene CONTO loro 110  —> raggliunge quilibrio NeCceSSAaTIO
DL la vita fede PDUunNTO (1 pDartenza, DL AISCOTSO dogmatico, COsStItunlto Cal
miIistero (1 G.TrIStoO «L_.TISTIO 11 Centro del mondo angelico. GS]I ()I10 . SUO1 angell”':
“Quando 11 Figlio dell uomo verräa ne 5{1 glorla COIl SUO1 angell...” (Mit
SOno SUO1 perche creaftı PECT (1 Iu1 In DISTC d Iu1 Col 1,16) SOno SUO1
DIU perche 11 ha fatti messaggerI! del 5{10 disegno CI Salve77a3... (Eb 1,14)»50

4A ( Ir KATZINGER, SCAIE| D{ Teufelt?, In ogma und Verkündigung, München 221-250,
Q ul DD DD{ (tr. 1l ogma Hredicazione, Bresclia 197/4, 89-197): MARCONCINI, La LeStimOontianza
Sacra Scrittiura [ Sul demoni[Jf, In in  - (nota 203-291, Q ul A41-7135

44 SCHÜTZ, Anmerkungen ZUFr Schöpfungstehre HNn ZUFr Anthropotogtite, In Mysterium Salutis.
Ergäüänzungsband, FEinsiedeln 1981, 323-34/7, Qqu1 SAR

5(} Gec 231
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dimostra una cristologia distrutta, la quale sostiene che il Salvatore avrebbe sba-
gliato in un aspetto centrale della sua missione48.

Per il discorso dogmatico sugli angeli (e sui demoni) occorre un’impostazione
adeguata. A nostro parere, non appare giusto integrare l’angelologia semplicemen-
te nell’“antropologia teologica”, come di solito accade in ambito italiano. Quest’ap-
proccio rischia non soltanto di confondere natura e grazia, ma tralascia troppo facil-
mente i dati generali della dottrina sulla creazione (molto importante per il dialogo
con il mondo non credente) e tutta la creazione non umana, in particolare gli ange-
li. Sarebbe meglio, come avviene tra l’altro in Germania (e a Lugano), offrire dei
corsi istituzionali distinti sulla creazione e sulla grazia. Certamente il cosmo intero
e l’immenso mondo angelico hanno un legame con l’uomo, anzitutto con il Figlio di
Dio incarnato, ma sono anche portatori di un significato che non si esaurisce nel
legame con l’uomo. Basti pensare ai milioni di anni prima dell’apparizione dell’uo-
mo o all’immensità del cosmo la cui grandezza oltrepassa la nostra immaginazione.
Ci sono tanti fenomeni che rispecchiano la lode del Creatore, senza orientarsi diret-
tamente all’uomo. È giusto che la creazione dell’uomo stia al centro del trattato
sulla creazione, ma egli non deve neanche assorbire le altre creature. «Non dob-
biamo ridurre la dottrina sulla creazione all’antropologia; altrimenti sia Dio che la
fede perderebbero la loro universalità»49.

5. Il significato della fede negli angeli. Dieci tesi

L’esistenza degli angeli ha una funzione importante nell’insieme della dottrina cat-
tolica. Chi non tiene conto della loro presenza, non raggiunge l’equilibrio necessario
per la vita della fede. Il punto di partenza, per un discorso dogmatico, è costituito dal
mistero di Cristo. «Cristo è il centro del mondo angelico. Essi sono “i suoi angeli”:
“Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli…” (Mt 25,31).
Sono suoi perché creati per mezzo di lui e in vista di lui… (Col 1,16). Sono suoi ancor
più perché li ha fatti messaggeri del suo disegno di salvezza… (Eb 1,14)»50.

48 Cfr. p. es. J. RATZINGER, Abschied vom Teufel?, in ID., Dogma und Verkündigung, München 19773, 221-230,
qui 225-227 (tr. it. Dogma e predicazione, Brescia 1974, 189-197); B. MARCONCINI, La testimonianza della
Sacra Scrittura [sui demoni], in ID. ecc. (nota 7), 203-291, qui 271-275.

49 C. SCHÜTZ, Anmerkungen zur Schöpfungslehre und zur Anthropologie, in AA.VV., Mysterium Salutis.
Ergänzungsband, Einsiedeln 1981, 323-347, qui 323.

50 CCC, n. 331.
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«Dall Incarnazione all Ascensione, la vita del Verbo Incarnato CIrcondato all Aad0O0-
razıone Cal SETVIZIO egli angell... rıtorno CI GrIisto, che EG6S1 annunz1anOQ, a 1l-

1a, 1 SETVIZIO del 5{10 S1udiz10»>1.
‚aCCOostamento Cr1Stol0g1iCO egl]Ii angeli neclude In GE la dimensione trinitarla,

presente SOPTaTttuUtLtlO ne ode angelica che r15U0N3 ne liturgla Chiesa
acra Scrittura, SOPTattutftO ] Apocalisse dQdesSCrive COILLNE la liturgla celeste G] UunNnıSCA
all adorazione (1 DIO GL erra ne comunIita del credent1>2. miIistero (1 (.rIisSto

Trinita neclude anche 11 ru0ol0 egl]Ii angell DL 11 CTEeATIO da DIO In VISTA
dell Incarnazlone. LO Sguardo 1 Salvatore integrato Inoltre (OIl la realta
Chiesa, mI1st1ico (1 G(risto (ome 0 angeli CIrcondano 11 Verbo iIncarnato, COS]
e56S1 CI VOLO igli adottivi (1 DIO ne comunIita del credent]>°>. SETVIZIO alla
cComunita neclude anche la protezione Ll Iintercessione favore (1 Ognl fedele Dro-
babilmente (1 Ognl DELSOLNA ımana>4

Partendo da questia Impostazione che neclude le dimensIlionI ESSENZ]alI
fede cristiana, cerchlamo (1 presentare AilecCI tes]1 C111 significato fede negli
angeli (senza alcuna preiesa (1 ESAaUTICe QUESTO tema)

es!7 GE angeli stimolanao A PECT Ia grandezza gloria dı Dio
esT11 1blic1 che parlano egli INCONITTI (OIl 0 angeli 5SJCSSO cottolineano 11 SAantio

timore (1 fronte all’apparizione del messaggerI (1 DIO (111 angell aNNUNCIANO 11
mysterium tremendum et fascinosum che CONSISTEe nel CONTATLIO COIl la Santıta (1 DIO
Kiportiamo alCUnN] esempI1. molto significativa la VOCAZIONE del profeta 63a12a In
ula VISIONEe, 63a13 sperimenta la grandezza (1 DIO, alfiancato (dal serafin!|]. Quando
questi proclamano 11 “Santo’, oli StInIT porte vibrano 11 temDIO G1 rıempI1e (1
fumao. Quando 6413 professa (1 110  —> C556 1€ egNO0, UL1O del serafini 0CCa la 5{1 bocca
(OIl carbone ardente DL purificarlo Cal DECCalOo (Is 6,1-7) Nel mMmOomentTtoO Centra-
le VOCAZIONE (1 Ezechilele G1 TOVA la gloria (1 DIO, 10 splendore Iluminoso
divina «Quando la VIdI, ca COIl la faccia erra  » (Ez 1,28)
LapparIizione divina glorla INCOTNICIATA da QUaLLrO EGSEeTI mI1ster10sı1] che Ad550+-

51 Gc 233
A Ap 8,935 in  - (Ir. 'ETERSON, Von den Engeln, In Theotogische TIraktate, ürzburg 1994, 19/-243,

Qqu1 199-207 Das Buch DORN den Engeln. teitung und Bedeutung der eitigen nge im Kultus, LeIpz1Ig
19395, 19-38: Lr. 1t. O egl angellt, Koma

5 (Iir Gec 234-235
54 (Iir Gec 3726 nı edele): BRINKTRINE (nota 44), 17/5-1X50
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«Dall’Incarnazione all’Ascensione, la vita del Verbo incarnato è circondato dall’ado-
razione e dal servizio degli angeli… Al ritorno di Cristo, che essi annunziano, saran-
no là, al servizio del suo giudizio»51.

L’accostamento cristologico degli angeli include in sé la dimensione trinitaria,
presente soprattutto nella lode angelica che risuona nella liturgia della Chiesa. Nella
Sacra Scrittura, soprattutto l’Apocalisse descrive come la liturgia celeste si unisca
all’adorazione di Dio sulla terra nella comunità dei credenti52. Il mistero di Cristo e
della Trinità include anche il ruolo degli angeli per il cosmo, creato da Dio in vista
dell’Incarnazione. Lo sguardo al Salvatore va integrato inoltre con la realtà della
Chiesa, corpo mistico di Cristo. Come gli angeli circondano il Verbo incarnato, così
essi servono tutti i figli adottivi di Dio nella comunità dei credenti53. Il servizio alla
comunità include anche la protezione e l’intercessione a favore di ogni fedele e (pro-
babilmente) di ogni persona umana54.

Partendo da questa impostazione che include tutte le dimensioni essenziali della
fede cristiana, cerchiamo di presentare dieci tesi sul significato della fede negli
angeli (senza alcuna pretesa di esaurire questo tema).

Tesi 1: Gli angeli stimolano il senso per la grandezza e gloria di Dio. 
I testi biblici che parlano degli incontri con gli angeli spesso sottolineano il santo

timore di fronte all’apparizione dei messaggeri di Dio. Gli angeli annunciano il
mysterium tremendum et fascinosum che consiste nel contatto con la santità di Dio.
Riportiamo alcuni esempi. È molto significativa la vocazione del profeta Isaia. In
una visione, Isaia sperimenta la grandezza di Dio, affiancato dai serafini. Quando
questi proclamano il “Santo”, gli stipiti delle porte vibrano e il tempio si riempie di
fumo. Quando Isaia professa di non essere degno, uno dei serafini tocca la sua bocca
con un carbone ardente per purificarlo dal peccato (Is 6,1-7). Nel momento centra-
le della vocazione di Ezechiele si trova la gloria di Dio, lo splendore luminoso della
divina presenza: «Quando la vidi, caddi con la faccia a terra…» (Ez 1,28).
L’apparizione della divina gloria è incorniciata da quattro esseri misteriosi che asso-

51 CCC, n. 333.

52 Ap 8,3s. ecc. Cfr. E. PETERSON, Von den Engeln, in ID., Theologische Traktate, Würzburg 1994, 197-243,
qui 199-207 (= Das Buch von den Engeln. Stellung und Bedeutung der heiligen Engel im Kultus, Leipzig
1935, 19-38; tr. it. Il libro degli angeli, Roma 1989).

53 Cfr. CCC, nn. 334-335.

54 Cfr. CCC, n. 336 (ogni fedele); J. BRINKTRINE (nota 44), 175-180.
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migliano0 4a1 cherubinI! dell’arca (Ez La loro csottolinea 11 miIistero (1
DIO che vuole C5561€ VICINO 1 5{10 DpOoDOLO.

es!7 GE angeli sottolineanoO Ia realta del DIoO nersonale.
DIO, da ula parte, trascende infinitamente 11 mondo. Dall’altra parte, 11 TECATIOrEe

agisce nel Creal0o 0 ImMMaAanNnenNnNTIe COIl la 5{1 potfenza Pprovwvidenza. fatto che
DIO 110  —> fa da SO10 me In eViIdenza la COODPerazlione richilesta alle Creatiure,

anche la 5{1 trascendenza che G] egli angell. Allo STeSSO emMpOoO, DIO
Onnipresente nel CTEeATIO manifesta la 5{1 HCL egl]Ii NnvIatı celegstl.
S12 la trascendenza (1 DIO che la 5 { 1C mMmMAanNnenNnZa VENSONGOG ribacdite Tamıte
CTEeAaIUTEe spirituali personali che SVvolgono ula Certia mediazione Ira DIO le altre
CTEeAaTIUrTre La realta personale (1 DIO G] manifesta nel volto personale del SUO1 11165-

aggeri

es!7 GE angeli SONLO (IUTO PECT U fede DIVG In DIo.
La realta personale (1 DIO 11 presuppostoO DL la nOosIira risposta vitale ne fede
ne iducia Questo rapporto Esistenzlale maniftfesta 11 rapporio (1 DIO (OIl 11

mondo. Quando 110  —> G1 Valor]ızza la egl]Ii angell, G1 rischla. (1 arrCIıvVare ldee
che falsificano QUESTO rapporlo: G] giunge deilsmo (Secondo C111 DIO esiste,
110  —> Interviene nel creato) panteismo Dio 11 mondo VENSONGOG identificati)>S.
(1l angeli teNgONO ontano 11 pericolo del deismo, perche manifestano L intervento
permanente personale (1 DIO dAurante la StOr1a STeSSO empOoO, e56S51 CONITA-
STAanO Ognl Danteismo, In QUaNTO Indicano 1a (OIl la loro A47Z10Ne la differenza ira 10
SPIrItO Creal0o quello 2SSOluto (1 DIO DIO 110  —> ontano da NOI contro 11 e1smo) ne
G] identifica (OIl la nOosITra realta contro 11 panteismo). (1 11 angeli (COLNE messaggerI1
del DIO vivente INVITAaNO sviluppare rapporto (1 iducia (OIl 11 DIO tripersonale,
Padre, Figlio SpIirito anto

es!7 GE angeli Orientano ’uomo A SUOÖ ultimo, ’adorazione dı DIoO
e VISIONE beatifica.

«(uardatevı Cal disprezzare U1L10 SO10 (1 questi PICCOLL, perche VI C1CO che loro
angeli nel clelo vedono SCHILDIC la faccia del Padre mMI0 che nel clell» (Mit
Vedere DIO «faccia faccia>» 11 destino ultimo anche egl]Ii 10M1NI eir. COr 153,12:;

(IV 3,2) La “"VISIONe beatifica”, ne Spilegazlone Classica, la ONOSCENNZA 1ImMmMe-
Alata. (1 DIO ne "IucCce glorla , ula ONOSCENZA UnNnıCa. alla Carıta che porteräa

5 OSI OSSPIVZ AUEFER (nota 10), 3
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migliano ai cherubini dell’arca (Ez 1,4-28). La loro presenza sottolinea il mistero di
Dio che vuole essere vicino al suo popolo. 

Tesi 2: Gli angeli sottolineano la realtà del Dio personale.
Dio, da una parte, trascende infinitamente il mondo. Dall’altra parte, il Creatore

agisce nel creato e gli è immanente con la sua potenza e provvidenza. Il fatto che
Dio non fa tutto da solo mette in evidenza la cooperazione richiesta alle creature,
ma anche la sua trascendenza che si serve degli angeli. Allo stesso tempo, Dio è
onnipresente nel creato e manifesta la sua presenza per mezzo degli inviati celesti.
Sia la trascendenza di Dio che la sua immanenza vengono ribadite tramite delle
creature spirituali e personali che svolgono una certa mediazione fra Dio e le altre
creature. La realtà personale di Dio si manifesta nel volto personale dei suoi mes-
saggeri.

Tesi 3: Gli angeli sono un aiuto per una fede viva e concreta in Dio.
La realtà personale di Dio è il presupposto per la nostra risposta vitale nella fede

e nella fiducia. Questo rapporto esistenziale manifesta il rapporto di Dio con il
mondo. Quando non si valorizza la presenza degli angeli, si rischia di arrivare a idee
che falsificano questo rapporto: o si giunge a un deismo (secondo cui Dio esiste, ma
non interviene nel creato) o a un panteismo (Dio e il mondo vengono identificati)55.
Gli angeli tengono lontano il pericolo del deismo, perché manifestano l’intervento
permanente e personale di Dio durante la storia. Nello stesso tempo, essi contra-
stano ogni panteismo, in quanto indicano già con la loro azione la differenza tra lo
spirito creato e quello assoluto di Dio. Dio non è lontano da noi (contro il deismo) né
si identifica con la nostra realtà (contro il panteismo). Gli angeli come messaggeri
del Dio vivente invitano a sviluppare un rapporto di fiducia con il Dio tripersonale,
Padre, Figlio e Spirito Santo.

Tesi 4: Gli angeli orientano l’uomo verso il suo scopo ultimo, l’adorazione di Dio
nella visione beatifica.

«Guardatevi dal disprezzare uno solo di questi piccoli, perché vi dico che i loro
angeli nel cielo vedono sempre la faccia del Padre mio che è nei cieli» (Mt 18,10).
Vedere Dio «faccia a faccia» è il destino ultimo anche degli uomini (cfr. 1 Cor 13,12;
1 Gv 3,2). La “visione beatifica”, nella spiegazione classica, è la conoscenza imme-
diata di Dio nella “luce della gloria”, una conoscenza unita alla carità che porterà

55 Così osserva J. AUER (nota 10), § 39, 3.
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L uOomoO alla felicita SUDNLELNLA piena»>e SAantı 0 angeli (0)I10 1a giunti QUESTO
fine; 11 r1Cordo vita In clielo a1U1a. quindi anche L uOomoO rivolgersi 10

5{1 vita.
La VISIONEe beatifica C1 rendera Capacı (1 2ı1d0Orare DIO perfettamente COIl intel-

letto Dplenamente L luminato (OIl volere INndIvISo. Percio 0 angeli (0)I10 0 200-
ratorı DL eccellenza. «I DrImMO COMPItO egl]Ii angeli CONSISTE nell’ adorazione (1 DIO
Padre, del quale contemplano 11 volto nel GrIisto, 5{10 Figlio, datore Spir1to» >7
Nell Apocalisse G1 TOVAaNO testimonlanze particolarmente significative dell’adorazlo-

angelica. Un eseMPIO L’elog10 celeste del ventiquattro vegliardl: e56S1 «G1 DLO-
STITavano davantı OLIUIl che Ssiede SEH TONO a2C0d0ravano OLUI che VIVE nel SeCOoll
getLavano le loro COLOLLE davantı Y TONO, 1cendo “"'TUu GEe1 egN0, Signore DIO
nNOSTTO, (1 rTICEVETE la glorla, L’onore la potfenza, perche Iu hal CTEeATIO le COSC,

HCL la Iua volonta furono Creale SUSSIStONO » (Ap 4,10-11) 1A5CUNO del egliar-
(1 ha «un arpa ( OTO colme (1 profumi, che ()I10 le preghiere del antı» (Ap

OTAando DIO odendo VISIONEe beatifica, 0 angeli (0)I10 forte richla-
1 ultimo nOosIra esistenza La egl]Ii angeli ne vita del

fedeli CONTITO quelle tendenze che r1iducono 11 CTrISt1anesImMmO un impresa
politica soclale, limitata 1 mondo erreno La ode L’adorazilone (1 DIO 110  - 101008

IuUsSsSo super{fluo, bensI1 J’anticipazione del NOSITO "Compito” nOosITra 91018 In
clelo. Le «MmiIrladı (1 angeli», SECONdO la ettera aglı Ebrei, fanno parte
«(‚erusalemme celeste» alla quale CcrIist1anı G1 0010 2CCOsStTatTı gla 20esso eir. Eb
12,22-24) La del mondo angelico da ampI10 respIro che Oltrepassa le
utopnIie Intramondane che VENSONGO

La partecıpazlone all adorazione angelica mot1vo importante iturgla
DUO C556 1€ chlamato giustamente l’aspetto DIU nobile (1 l’angelologla>?9.

liturgla EUCAarISTUcCAa, SOPTAaTLULLO 11 Gloria, la fine del prefazi 11 Sanctus, 1Spirato
all adorazione del serafini In Is 6, r1icordano la nOosITra partecıpazlione all immensa
glorificazione (1 DIO HCL egl]Ii SDIrIl angelicl. tradizione quUESTa DLO-

56 (Iir AUKE, Progresso immutabilita ne DISIONE beatifica: APPFrOCcCLO LEOLOGLCO LeOrLCO, In
PAGANI Eternita Hberta, Milano 1998, 141-15585, Qqu1 1448 15276

Y (JOZZELINO, Angelt Aemont (nota AMA04

75 Vedli anche AD 3,/-8.11.14: 1-1 1,.16-18: 19,4 loro identilicaziocne quale Classe superlore (l1
angeli cir. JESEN, DIie Offenbarung Ades Johannes, Regensburg 1997, 149-151

U (Iir SCHEFFCZYK, Schöpfung (nota 6) 3240 La egli angeli ne liturgia VICNE sviluppata (a
VAGAGGINI, LEOLOGLCO [LEUFGLCL, (inisello Balsamo 330-3495:; 1 RIACCA, Angell, In
%ARTORE RIACCA ( IBIEN Liturgia, (inisello Balsamo 2001, 46-61
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l’uomo alla felicità suprema e piena56. I santi e gli angeli sono già giunti a questo
fine; il ricordo della vita in cielo aiuta quindi anche l’uomo a rivolgersi verso lo
scopo della sua vita.

La visione beatifica ci renderà capaci di adorare Dio perfettamente con un intel-
letto pienamente illuminato e con un volere indiviso. Perciò gli angeli sono gli ado-
ratori per eccellenza. «Il primo compito degli angeli consiste nell’adorazione di Dio
Padre, del quale contemplano il volto nel Cristo, suo Figlio, datore dello Spirito»57.
Nell’Apocalisse si trovano testimonianze particolarmente significative dell’adorazio-
ne angelica. Un esempio è l’elogio celeste dei ventiquattro vegliardi: essi «si pro-
stravano davanti a Colui che siede sul trono e adoravano Colui che vive nei secoli e
gettavano le loro corone davanti al trono, dicendo: “Tu sei degno, o Signore e Dio
nostro, di ricevere la gloria, l’onore e la potenza, perché tu hai creato tutte le cose,
e per la tua volontà furono create e sussistono”» (Ap 4,10-11). Ciascuno dei vegliar-
di ha «un’arpa e coppe d’oro colme di profumi, che sono le preghiere dei santi» (Ap
5,8)58.

Adorando Dio e godendo della visione beatifica, gli angeli sono un forte richia-
mo al senso ultimo della nostra esistenza. La presenza degli angeli nella vita dei
fedeli protegge contro quelle tendenze che riducono il cristianesimo a un’impresa
politica o sociale, limitata al mondo terreno. La lode e l’adorazione di Dio non sono
un lusso superfluo, bensì l’anticipazione del nostro “compito” e della nostra gioia in
cielo. Le «miriadi di angeli», secondo la lettera agli Ebrei, fanno parte della
«Gerusalemme celeste» alla quale i cristiani si sono accostati già adesso (cfr. Eb
12,22-24). La presenza del mondo angelico dà un ampio respiro che oltrepassa le
utopie intramondane che vengono e se ne vanno. 

La partecipazione all’adorazione angelica è un motivo importante della liturgia
e può essere chiamato giustamente l’aspetto più nobile di tutta l’angelologia59. Nella
liturgia eucaristica, soprattutto il Gloria, la fine dei prefazi e il Sanctus, ispirato
all’adorazione dei serafini in Is 6, ricordano la nostra partecipazione all’immensa
glorificazione di Dio per mezzo degli spiriti angelici. Nella tradizione questa pro-

56 Cfr. M. HAUKE, Progresso o immutabilità nella visione beatifica: approccio teologico teorico, in ID. – P.
PAGANI (edd.), Eternità e libertà, Milano 1998, 141-158, qui 144s. 152s.

57 GOZZELINO, Angeli e demoni (nota 1), 204.

58 Vedi anche Ap 5,7-8.11.14; 7,11-13; 11,16-18; 19,4. Sulla loro identificazione quale classe superiore di
angeli cfr. H. GIESEN, Die Offenbarung des Johannes, Regensburg 1997, 149-151.

59 Cfr. L. SCHEFFCZYK, Schöpfung (nota 6), 329. La presenza degli angeli nella liturgia viene sviluppata da C.
VAGAGGINI, Il senso teologico della liturgia, Cinisello Balsamo 19996, 330-345; A. M. TRIACCA, Angeli, in D.
SARTORE – A. M. TRIACCA – C. CIBIEN (edd.), Liturgia, Cinisello Balsamo 2001, 46-61.
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spetitiva, 0gg]1 DPOCO presente, algquanto VIVA. 10Vannı Gr1ISOoStoOomo, DL esemMpIO,
fferma che durante 11 Sacrilicio EUCATISTICO 11 Sacerdote circondato da angell;
«l intero Santuarıo 10 SPaZzlO aitorno all’altare riempIito da ESEeTCITI celest] In

(1 COoluI1 che presente Sull’altare». In ula VISIONEe G1 arebbe manifestata ula

grande schlera (1 angeli, In vestit] splendenti, «attorno all’altare, prostrandosı
erra», (COLNE Ooldatı alla del re60 La Chlesa partecipa alla liturgla celeste
egl]Ii angeli, VICEeVEerSa 0 angeli (0)I10 presenti! nel Culto Chiesa HCL OTrI]IeNnNnt{iar-
C1 1 NOSITO ultimo.

es!7 GE angeli INdICANO Ia nNOSIra futura ESSNETE SIM loro.
es11 (.rIisSto la vita del risorti nel mondo futuro all esistenza egl]Ii aNSC-

11 eir. Mc 12,25 parr.). 1AM0 r1ibadire che 110  —> G] Traita (1 ULla ireita uguaglian-
perche 11 rIisorto G1 distinguera dall essere angelico. Quando oli Origenisti

del 1  - attriıbulvano 1 rISsorto ula forma sferica, Driva caratteristiche
tipiche del proprieta maschile femminile, Intervennero
sant Agostino , 11 Girolamo, 11 quale ebbe cottolineare: «JI 5Signore 110  —> C1 DL O-
me la natiura egli angell, la loro condotta (1 vıita la loro felicitä» e1. Quindi
110  - DOSSIaMO pretendere (1 mıiıtare eEsafitamentfe la natiura egl]Ii angeli ne nOosIra
vita errena, negando le necessIita del (altrimenti! la natiura G] vendica:
«QUI VeuTt faire l’ange, fait la bete»). 1AM0 mitare, pero, L’atteggliamento SDIr1-
tuale egl]Ii angell: la ode DELELLLC (1 DIO la prontezza Y SETVIZIO del nOostrI Taltelli
(1l angeli C1 ricordano la nOosIra futura partecipazione alla loro vita In clelo.

es!7 GE angeli AIutfano comprendere A QLUSTO ruolo Ia sessuale.
Lessere «COILE 0 angell» 110  - significa perdere la Dropria ldentitäa maschile

femminile. DIO 110  —> nnulla QUAaNTO stabilito nell’atto Crea4zZ10Ne, chlamata
«molto buona» (Gn 1,27.31) La natiura verra trasfigurata, 110  —> disfatta.
Le parole del 51gn0re, C, Indicano la fine escatologica vita matrımo-
nlale: «Quando TISUSCITLeTrAaAaNNO (dal morı 110  —> prenderanno moglie ne marıto,
Al aallllO (COLNE 0 angeli nel cl1el1l» (Mc L apostolo Paolo G] rifa alla pProspetti-

escatologica HCL MOLIVAaTEe la verginita HCL (1 G(risto «NJdaSSd la (1
QUESTO mondo!'» (1 COr /,31)

H(} De Sacerdotio VI, 1l ( r1isostome cir. HOLBÖCK, Vereint mM} den Engein (nota 19), 144-150: |AVATORI
(nota Ub6s

01 ED 108 D (PL 22, 400) (Iir. (con ulteriori riıferiment) AUKE, DIie Probliematik das
Frauenpriestertum DOFr dem Hintergrund der Schöpfungs- und Ertosungsordnung, Paderborn 446
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spettiva, oggi poco presente, è alquanto viva. Giovanni Crisostomo, per esempio,
afferma che durante il sacrificio eucaristico il sacerdote è circondato da angeli;
«l’intero santuario e lo spazio attorno all’altare è riempito da eserciti celesti in
onore di colui che è presente sull’altare». In una visione si sarebbe manifestata una
grande schiera di angeli, in vestiti splendenti, «attorno all’altare, prostrandosi a
terra», come soldati alla presenza del re60. La Chiesa partecipa alla liturgia celeste
degli angeli, e viceversa gli angeli sono presenti nel culto della Chiesa per orientar-
ci al nostro scopo ultimo.

Tesi 5: Gli angeli indicano la nostra sorte futura: essere simili a loro.
Gesù Cristo paragona la vita dei risorti nel mondo futuro all’esistenza degli ange-

li (cfr. Mc 12,25 parr.). Dobbiamo ribadire che non si tratta di una stretta uguaglian-
za, perché il corpo risorto si distinguerà dall’essere angelico. Quando gli origenisti
del sec. IV attribuivano al corpo risorto una forma sferica, priva delle caratteristiche
tipiche del corpo umano e della proprietà maschile o femminile, intervennero
sant’Agostino e san Girolamo, il quale ebbe a sottolineare: «Il Signore non ci pro-
mette la natura degli angeli, ma la loro condotta di vita e la loro felicità»61. Quindi
non possiamo pretendere di imitare esattamente la natura degli angeli nella nostra
vita terrena, negando le necessità del corpo (altrimenti la natura umana si vendica:
«qui veut faire l’ange, fait la bête»). Dobbiamo imitare, però, l’atteggiamento spiri-
tuale degli angeli: la lode perenne di Dio e la prontezza al servizio dei nostri fratelli.
Gli angeli ci ricordano la nostra futura partecipazione alla loro vita in cielo.

Tesi 6: Gli angeli aiutano a comprendere il giusto ruolo della vita sessuale.
L’essere «come gli angeli» non significa perdere la propria identità maschile o

femminile. Dio non annulla quanto stabilito nell’atto della creazione, chiamata
«molto buona» (Gn 1,27.31). La natura umana verrà trasfigurata, ma non disfatta.
Le parole del Signore, comunque, indicano la fine escatologica della vita matrimo-
niale: «Quando risusciteranno dai morti… non prenderanno moglie né marito, ma
saranno come gli angeli nei cieli» (Mc 12,25). L’apostolo Paolo si rifà alla prospetti-
va escatologica per motivare la verginità per amore di Cristo: «passa la scena di
questo mondo!» (1 Cor 7,31). 

60 De sacerdotio VI, 4. Su Crisostomo cfr. F. HOLBÖCK, Vereint mit den Engeln (nota 19), 144-150; R. LAVATORI

(nota 3), 96s.

61 Ep. 108, 22 (PL 22, 900). Cfr. (con ulteriori riferimenti) M. HAUKE, Die Problematik um das
Frauenpriestertum vor dem Hintergrund der Schöpfungs- und Erlösungsordnung, Paderborn 19954, 244s.
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Fa riscoperta egli angel! Ofe S} NCUPEFO Al TAatltato AimenHcato

La erıistiana G1 distingue profondamente da Cerie CONCEe7ZI10NI1 del (‚orano
che desSCTIve la felicita futura del maschi) In paradiso (COLLNE la vita In harem
orientalee2. Ssembra ALl1COLA DIU attuale la realta chlaramente CONTITO COrrenTie

parole (1 es11 ne Socjleta COoNsumMmIistica dell”  Ccidente In C111 L eSEerTCIZI0
sSessualita, libera da quasi) OgnI morale, VvIeNE 5SYJCSSO rITeNUuTO la prospetti-

DIU importante vita D fronte queESTa idolatrlia, che devasta anftı LANDNOTL -
{1 umanı In particolare antfe amiglie, 11 r1Cordo del mondo angelico raflforza la
virtu castıta, parte integrante vita futura SECONdO la eristiana.
Questa virtu ha 11 5 [ 10) DOSTO specifico all Interno G1a del matrımon10 G1A. del cellbato.
Laccenno del 5Signore alla COMUNIONE (OIl 0 angeli anche forte richlamo
favore verginita HCL 11 del clell.

es!7 La credenza negli angeli 7 fa ntutre Ia ricchezza del MONdoO spirituale.
La egl]Ii angell C1 a1U1a. 110  —> fissarci G ben!] (1 QUESTO mondo a

aprırcı alla ricchezza mmensa, SCHUULC invisibile, del ben!] Spirituall. (1l angeli 101008

EGSEeTI 110  —> sottoposti a alcuna «evoluzione»63. Percio la loro realta (;O11-

IrO ula ideologizzazione del Evolutivo che perde (1 VISTAa la preminenza
SDIrItO che 110  —> G] "“QEVOlve” materla), del VvValorI spirituali del dA0ONO ( 1VI-

STaZzla. Questo pericolo dell evoluzion1Iismo, volte molto forte SOPTaTttuUtLtlO
negli annı ‘6() dell ’ ultimo SeColo, CONTITAaSTAaTilO dall’esistenza STITEeILAMENTIE SDI-
rituale del mondo angelico.

es!7 GE angeli ACCeEeNTUAND abbondanza del’azione creatrıce dı DIoO.
La CTEeAZIONE (1 DIO molto pIU rT1CCA (1 QUAaNTO DOSsSsIamoO CONSTIafiaTre (OIl nostrI

SeNs1I Questo fatto VvIeNE fortemente r1ibadito dall’esistenza egl]Ii angeli che SUDCLa-
ogn VISIONEe puramente emmpIrısta Dositivista del mondo. (11A la CTeAZI10NEe VIS1-

bile multiforme UL1O specchlio dell’abbondante saplenza divina; 0 angeli C1 fanno
ntulmlre che 19008 ricchez7za analoga G1 TOVA anche nel mondo spirituale.
«L’angelologlia AIa L uOomoO guardarsi da CECCES50 antropocentrico 110  —> LHNENO

NgeNUO, indubbiamente 25531 pIU Per1c0l0so, del geocentr1smo pregalilelan0» 4,

1V (Oorano, ®11F2 44,54:;: D9,{2Z: 8,531-34
H> (Iir SCHEFFCZYK, Schöpfung (nota 6) 339S., 1ia 41 (conira AHNER Inota 26], 4153-419)
Hd (OZZELINO, Angelt Aemont (nota A0 Vedi anche KOCCHETTA, H# probiema egilt anget! Adei PMO-

7 Ne: rifiessione LEOLOGLCA Oodierna, In MARCONCINI P{:  r (nota 153-357, Q ul 2UG
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La riscoperta degli angeli. Note sul ricupero di un trattato dimenticato

La speranza cristiana si distingue profondamente da certe concezioni del Corano
che descrive la felicità futura (dei maschi) in paradiso come la vita in un harem
orientale62. Sembra ancora più attuale la realtà – chiaramente contro corrente –
delle parole di Gesù nella società consumistica dell’Occidente in cui l’esercizio della
sessualità, libera da (quasi) ogni norma morale, viene spesso ritenuto la prospetti-
va più importante della vita. Di fronte a questa idolatria, che devasta tanti rappor-
ti umani e in particolare tante famiglie, il ricordo del mondo angelico rafforza la
virtù della castità, parte integrante della vita futura secondo la speranza cristiana.
Questa virtù ha il suo posto specifico all’interno sia del matrimonio sia del celibato.
L’accenno del Signore alla comunione con gli angeli è anche un forte richiamo a
favore della verginità per il regno dei cieli.

Tesi 7: La credenza negli angeli ci fa intuire la ricchezza del mondo spirituale.
La presenza degli angeli ci aiuta a non fissarci sui beni di questo mondo e ad

aprirci alla ricchezza immensa, seppure invisibile, dei beni spirituali. Gli angeli sono
esseri non sottoposti ad alcuna «evoluzione»63. Perciò la loro realtà protegge con-
tro una ideologizzazione del processo evolutivo che perde di vista la preminenza
dello spirito (che non si “evolve” dalla materia), dei valori spirituali e del dono divi-
no della grazia. Questo pericolo dell’evoluzionismo, a volte molto forte soprattutto
negli anni ’60 e ’70 dell’ultimo secolo, è contrastato dall’esistenza strettamente spi-
rituale del mondo angelico.

Tesi 8: Gli angeli accentuano l’abbondanza dell’azione creatrice di Dio.
La creazione di Dio è molto più ricca di quanto possiamo constatare con i nostri

sensi. Questo fatto viene fortemente ribadito dall’esistenza degli angeli che supera-
no ogni visione puramente empirista e positivista del mondo. Già la creazione visi-
bile è multiforme e uno specchio dell’abbondante sapienza divina; gli angeli ci fanno
intuire che una ricchezza analoga si trova anche nel mondo spirituale.
«L’angelologia aiuta l’uomo a guardarsi da un eccesso antropocentrico non meno
ingenuo, e indubbiamente assai più pericoloso, del geocentrismo pregalileiano»64.

62 Corano, Sura 44,54; 55,72; 78,31-34.

63 Cfr. L. SCHEFFCZYK, Schöpfung (nota 6), 339s., nota 41 (contra K. RAHNER [nota 26], 413-419).

64 G. GOZZELINO, Angeli e demoni (nota 1), 203. Vedi anche C. ROCCHETTA, Il problema degli angeli e dei demo-
ni nella riflessione teologica odierna, in B. MARCONCINI ecc. (nota 7), 13-37, qui 29s.
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es!7 Gl angeli eSPTIMONO [’importanza CoOoOHerazıioONne nel
salvifico.

SE DIO u55< la partecıipazione egl]Ii angeli HCL realizzare SUO1 disegni (1 Sal Ve7-
quUESTa collaborazione me In evidenza DIINCIDIO importante: DIO 110  —> agisce

da SO10 ne santificazione, G] CoOOPerazlone CTEeAaIuUra Questo
DFINCIDIO vIene negafto Cal protestantesimo, In QUAaNTO le ormule (1 Lutero
solus Deus sola gratiae>. OrSe DL QUESTO moOotIvo, 11 protestantesimo moderno
(OIl ualche ECCEZIONE, COILLNE 0 SVIZZEeTI Karl Barthe6® Walter Nigg6/ STATIO molto
DIU COLlpito del cattolicesimo Cal eclino dell’angelologia che NCSa L’esistenza GSTesSsa

egl]Ii angeli68; molte volte, "angelo” Aliventa Soltanto imbolo HCL “"a7Zl0Ne (1 DIO
che fa da SO10. La eceredenza cattolica negli angell, 1 contrarIl1o, csottolinea l im-
portanza mediazione ereaturale Salvezza, dipendente dall’ unica media-
Z1I0NEe (1 GrIisto: la CTEeAaIUTra spirituale, (COLNE INdIVvIduo cComunita, partecipa alla 5{1

giustificazione Santilicazione.

es!7 GE angeli fanno cCapıre Ia dignita dı SPFÜIFre DIoO.
CONCETITO (1 “"SErTrVIZIO 110  —> SCHILDLC ben 2CCOltO In ula VISIONEe del mondo che

punta S11 DroprIı Cirittl. (1 11 angell INVeCe (0)I10 «1InvIaltl DL EervVvIre  » (Eb 1,14)
SETVIZIO angelico orlentato DIO Y Crealo, specilalmente aglı 1l10MINI chlamatı
far parte del (1 DIO Questa duplicita del SETVIZIO CMETSEC chlaramente nel-
l autopresentazione (1 Aa.DTrIeIJe Aaccarıa «10 0010 AaDrJele che STO 1 COSDETLO (1
DIO (0)I10 STATIO mandato parlarti portartı QUESTO lieto annuıunz10>» (Lc 1,19)
Ambedue le Dprospettive G] manifestano anche nel ermme "angelo” che significa
"messaggero : NvIato (1 DIO DL 11 NOSITO bene. (OSs] 0 angeli 110  —> allontanano dal-
l impegnoO benefico Galvifico In QUESTO mondo, 10 rendono DIU efficace. GSI Aa1U-
LanoO VIVere la Dpropria esistenza (COLNE SETVIZIO DIO 1 ProSSIMO.

H5 ( Ir SCHEFFCZYK, Schöpfung (nota 349 Per C1: che riguarda Ia (ISCUSSIONE recentle S11 Siustilica-
zione, vedi AUKE, e Antıwport Ades Konzitlis ON Irtient auf die Reformatoren, In /ZIEGENAUS ed.) Der
ensch ZnISCHeN un HNn na  e, Buttenwiesen 2000, 5-1

H6 ( Ir ‚ARTH (nota 16)
IY7 NIGG (:RÖNING, B{fetOt. inr nge HfetDbt Het mMetr. Frankfurt M -Berlin-Wien 19785
D SVviluppo nel protestantesimoeo vedi AVARD (nota 14), 80-94: MANN, nge Dogmalisch, In

T’heotogische Reatenzyktiopäadte (1982) 609-612: ‚AVATORI (nota 3) 210-212:; 'ANNENBERG NOTA 16),
123-150 (OR. {n  - 295-132): SCHEFFCZYK, Schöpfung (nota 201-295
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Tesi 9: Gli angeli esprimono l’importanza della cooperazione delle creature nel
processo salvifico.

Se Dio usa la partecipazione degli angeli per realizzare i suoi disegni di salvez-
za, questa collaborazione mette in evidenza un principio importante: Dio non agisce
da solo nella santificazione, ma si serve della cooperazione della creatura. Questo
principio viene negato dal protestantesimo, in quanto segue le formule di Lutero
solus Deus e sola gratia65. Forse per questo motivo, il protestantesimo moderno –
con qualche eccezione, come gli svizzeri Karl Barth66 e Walter Nigg67 – è stato molto
più colpito del cattolicesimo dal declino dell’angelologia che nega l’esistenza stessa
degli angeli68; molte volte, “angelo” diventa soltanto un simbolo per l’azione di Dio
che fa tutto da solo. La credenza cattolica negli angeli, al contrario, sottolinea l’im-
portanza della mediazione creaturale della salvezza, dipendente dall’unica media-
zione di Cristo; la creatura spirituale, come individuo e comunità, partecipa alla sua
giustificazione e santificazione.

Tesi 10: Gli angeli fanno capire la dignità di servire Dio.
Il concetto di “servizio” non è sempre ben accolto in una visione del mondo che

punta sui propri diritti. Gli angeli invece sono «inviati per servire…» (Eb 1,14). Il
servizio angelico è orientato a Dio e al creato, specialmente agli uomini chiamati a
far parte del regno di Dio. Questa duplicità del servizio emerge chiaramente nel-
l’autopresentazione di Gabriele a Zaccaria: «Io sono Gabriele che sto al cospetto di
Dio e sono stato mandato a parlarti e a portarti questo lieto annunzio» (Lc 1,19).
Ambedue le prospettive si manifestano anche nel termine “angelo” che significa
“messaggero”: inviato di Dio per il nostro bene. Così gli angeli non allontanano dal-
l’impegno benefico e salvifico in questo mondo, ma lo rendono più efficace. Essi aiu-
tano a vivere la propria esistenza come servizio a Dio e al prossimo.

65 Cfr. L. SCHEFFCZYK, Schöpfung (nota 6), 349. Per ciò che riguarda la discussione recente sulla giustifica-
zione, vedi M. HAUKE, Die Antwort des Konzils von Trient auf die Reformatoren, in A. ZIEGENAUS (ed.), Der
Mensch zwischen Sünde und Gnade, Buttenwiesen 2000, 75-109.

66 Cfr. K. BARTH (nota 16).

67 W. NIGG – K. GRÖNING, Bleibt, ihr Engel, bleibt bei mir…, Frankfurt a. M.-Berlin-Wien 1978.

68 Sullo sviluppo nel protestantesimo vedi G. TAVARD (nota 14), 88-94; U. MANN, Engel VI. Dogmatisch, in
Theologische Realenzyklopädie 9 (1982) 609-612; R. LAVATORI (nota 3), 210-212; W. PANNENBERG (NOTA 16),
123-130 (OR. TED. 125-132); L. SCHEFFCZYK, Schöpfung (nota 6), 291-295.
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